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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 10 maggio lu41-XIX, n. 637.
Assegnazione di una indennità al Consigliere presso la Regia

ambasciata in Berlino che riveste 11 grado di Inviato straordi•
nario e Ministro pienipotenziario.

VITTORIO EMANUELE III -

PElt GRAZIA DI DIO 10 PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto-legge 26 febbraio 1934-XII, n. 425,
convertito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1195;
Visto il Nostro decreto 20 febbraio 1934-XII, n. 426, e

sticcessive modificazioni;
Visto il Nostro decretodegge 20 ottobre 1936-XV, n. 2008,

convertito nella legge 23 marzo 1937-XV, n. 638;
Visto l'art. i, tÎ 8, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ¡
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1517;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 31inistri; .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiatno decretato e decretlamo:

Articolo unico.

E' data facoltà al Ministro per gli affari esteri di asse-
gnare, con suo propric teereto al Osmsigliere presso la

Nostra Ambasciata in Berlino che rivesta il grado di In-

viato straordinario e Ministro piempotenziario, an'inden-
nità annuale massima di L. 60.000 fino al 31 dicembre 1941.

Il presente decreto ha effetto dal 1• settembre 1940-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi
e deÏ decreti del Regno d'Italia, mantlando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1941-XIX

VITTulilo EMANUELE

SIUSSOLINI -. CIANO - DI REVEL

Visto, il Guardasigilf: GRANol
llegistrato alla Corte del conti, addt 15 luglio 1941-XIX

Atti del Governo, registro (35, foglio 4 - MANCINI
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REGIO DECRETO 19 maggio 1941-XIX, n. 638. Sentito il Consiglio di Stato;
Åssegnazione di una indennità al Consigliere presso la Regia Udito il Consiglio dei Ministri;

ambasciata di Washington che riveste il grado di Inviato straor• Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perdinario e Ministro plenipotenziario• gli affari esteri di concerto col Nostro Ministro Segretario di
Stato per le finanze;VITTORIO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto-legge 26 febbraio 1934-XII, n. 425,
convertito nella legge 14 giugno 1934-XÏI, n. 1195;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1936-IV, n. 100;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1517; •

Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

.gli affari esteri di concerto col Nostro Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Sottosegretariato di Stato per gli affari albanesi è costi-
tuito da tre Direzioni generali ripartite complessivamente in
otto uffiéi, e da un Servizio, denominati e composti come ap-
presso:

1) Direzione generale degli affari generali e politici per
l'Albania, con tre uffici;

2) Direzione generale degli affari economici e delle opere
piibbliche per l'Albania, con tre uffici;

3) Direzione generale degli affari amministrativi e del
personale per PAlbania, con.due uffici;

4) Servizio stampa, propaganda e turismo.

Articolo unico. Art. 2.

E data facoltà al Ministro per gli affari esteri di assegnare
con suo proprio decreto, al Consigliere presso la Regia Am-
basciata di Washington che rivesta il grado di Inviato straor-
dinario e Ministro plenipotenziario un'indennità annuale
massima di L. 60.000 fino e non oltre il 31 dicembre 1941-XX.
Il presente decreto ha effetto dal 1• luglio 1940-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

2 istituito presso l'Amministrazione centrale degli affari
esteri un Servizio intendenza.

Art. 3.

Il numero complessivo dei Servizi e degli UfBci dell'Am-
ministrazione centrale degli affari esteri è fissato pertanto
in 39.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dalla data della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1911-XIX Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

VITTORIO EMANUELE creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

MussouNI - CIANo - Dr REVEra

Visto, il Guardasifillf: GRANDI Dato a Roma, addl 19 maggio 1911-XII
Registrato alla Corte det conti, addi 15 luglio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 435, foglio 48. - MANCINI VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - CIANO - DI REVEra

REGIO DECRETO 19 maggio 1941-XIX, n. 639•
Visto, 11 cuardastgillf: GRANoi

Costituzione presso il Sottosegretariato di Stato per gli Registrato alla corte dei conti, addt 15 luglio 1941-XlX
affari albanesi di tre Direzioni generali e presso il Ministero Atti del Governo, registro 435, foglio 49. -- AIANCINI
degli affari esteri di un Ufficio intendenza.

VITTORIO EMANUELE III
REGIO DECRETO 19 maggio 1941-XIX, n. 640.

PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Aggiunta alla tabella A allegata al II. decreto-legge 26 feb•

RE D'ITALIA E DI ALBANIA braio 1934, n. 425, concernente la misura degli assegni e delle

IMPERATORE D'ETIOPIA relative percentuali di aumento al personale in servizio nel
Itegi uflici diplomatici e consolari all'estero.

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Visto il R. decreto 18 aprile 1939-XVII n. 624, relativo al-

l'istituzione presso il R. Ministero degli afari esteri del Sot-
.tosegretariato di Stato per gli affari albanesi;
Visti i Regi decreti 2õ agosto 1932-X, n. 1086, e 5 ottobre

1939-XVII, n. 1716, relativi all'organizzazione dell'Ammini
étrazione centrale degli affari esteri;
Ritenuta la necessità di istituire presso il Sottosegreta

rinto di Stato per gli affari albanesi tre Direzioni generali ri-
partitè complessivamente in otto uffici, e un Servizio stampa,
propaganda e turismo;
Ritenuta la necessità di istituire presso l'Amministrazione

centrale degli afari esteri up Servizio intendenzaj

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 2ß febbraio 1984-XII, n. 425, con-
yertito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1195;
Visto il Nostro decreto 20 febbraio 1934-XII, n. 426, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il Nostro decreto-legge 29 ottobre 1936-XIV, n. 2068,

convertito nella legge 23 marzo 1937-XV, n. 036;
Visto il Nostro decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1708;
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(Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Vista la legge 4 settembre 1910-XVIII, n. 1547;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri; .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari esteri, di concerto con il Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella °A allegata al R. decreto-legge 26 febbraio
1934-XII, n. 425, convertito nella legge 14 giugno 1934-XII,
n. 1195, dopo i secondi e terzi cancellieri, è fatta la seguente
aggiunta:

Asselmi locali annui
lordi (base) Anmento porcentuall

'Arellivisti aÍl'estero . , , , 14Æ>00 15, 30, 45, 60, 10,
85, 100, 125, 150

Detto assegno è inoltre aumentato delle percentuali pre-
viste dal citato R. decreto-legge 29 ottobre 1936-XIV, n. 2008,
convertito nella legge 23 marzo 1937-XV, n. 63G.

Art. 2.

Con Nostro decreto, su proposta del Ministro per gli affari
esteri, di concerto con quello per le finanze, verranno deter-
minate le sedi alle quali sono da attribuire gli eventuali au-
menti percentuali di cui all'art. 1.

Art. 3.

Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 8, 10, 11, 12, 13,
14, 15, del citato R. decreto-legge 20 febbraio 1934-XII,
m. 425, convertito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1195, in
quanto applicabili, sono estese al personale di cui all'art. 1
del presente decreto.
L'indennità di sistemazione prevista dal precitato art. 12

non potrà superare il limite di L. 30.000 aumentato eventual-
mente del quindici o del venti per cento, in rapporto alla si-
tutzione di famiglia dell'archivista all'estero.

Art. 4.

Sono applicabili agli archivisti all'estero le disposizioni
dell'ordinamento della carriera diplomatico-consolare relative
all'aumento, ni soli riguardi della pensione di riposo, di 4
o di 6 dodicesimi del servizio prestato nelle residenze ricono-
sciute disagiate per il ¡personale diplomatico-consolare.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MrssouxI - CuNo - DI REVEL

Visto, il Guardasigillt: Gusm
11egistrala alla. Corte dei conti, addt 15 lugli.o 1941-XIX
Atti del Governo, rcQistro 435, foglio 50. - MANcul

REGIO DECRETO 19 maggio 1941-IIX, n. 641.
Indennità di rappresentanza al Luogotenente generale per

l'Albania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 1001
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1108;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1&l7)
Sentito il Consiglio di Stato;
Uditeo il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro fšegretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al Nostro Luogotenente generale per l'Albania verrà corm

risposta un'indennità di annue L. 500.000.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal 13 luglio 1939-XVII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO- DI REVEL.

Visto, il GILUTdgsigil¾: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 luglio 1941-XIX
4tti del Governo registro 435, foglia 46. - MANCIN1

I i

REGIO DEORETO 19 maggio 1941-IIX, n. 642.
Norme per l'esame di promozione al grado 8 nel ruolo del

Commissari 'consolari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100j
Visto il Nostro decreto 29 gennaio 1940-XVIII, n. 108;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri_, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'esame per la promozione al grado 8• (Commissario
consolare capo) del ruolo dei Commissari consolari consta
di quattro prove scritte sulle seguenti materie:

1° diritto amministrativo;
2° contabilità di Stato;
36 servizio consolare con particolare riguardo alle man-

sioni proprie dei Commissari consolari;
4° traduzione dall'italiano in lingua francese o inglese

o tedesca, a scelta del candidato.
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Art. 2.

Il concorso è indetto con decreto Ministeriale da pubbli-
carsi nella Gazzetta Ufßciale del Regno e della pubblica-
zione del bando sarà data comunicazione telegrafica alle Re-
gie Rappresentanze dilomatiche e consolari presso le quali
trovanal in servizio funzionari che siano in possesso dei

requisiti occorrenti per partecipare al concorso.
Il termine per la presentazione della domanda di ammis-

sione non þuò essere inferiore a trenta giorni da quello
della pubblicazione del decreto nella Gaccetta Ufficiale del

Regno per i candidati in servizio al Ministero e da queno
dell'avvenuta comunicavione telegrafica per i candidati in

servizio presso le Regie Rappresentanze diplomatiche e con-
solari.
I Commissari consolari di grado 9• e 10• i quali alla

data del decreto che handisce il concorso siano in possesso
dei requisiti richiesti dall'art. 2 del R. decreto 29 gennaio
1940-XVIII, n. 108, e che intendano parteciparvi, debbono
presenfare domanda in via gerarchica al Ministero degli
affari esteri nel termine stabilito.
Per i candidati in servizio alPestero tale domanda può

essere presentata al Capo della Regia Rappresentanza dalla
quale il funzionario dipendente, che dell'avvenuta presenta-
zione darà telegrafica notizia al Ministero,

Il Ministro per gli affari esteri, con suo decreto, stabili-
sce quali siano i funzionari ammessi al concorso e nasa la
data di svolgimento delle prove.

Art. 3.

Le prove hanno luogo in Roma, nella sede del Ministero
degli affari esteri.
Il Ministro può disporre che tali prove per i concorrenti

in servizio all'estero abbiano luogo presso i Regi uffici dove
i medesimi prestano servizio; in tal caso la diramazione dei
temi può essere fatta per telegrafo ai capi degli nifici stessi
che invigileranno sullo svolgimento dell'esame.

Art. 4.

.

La Commissione esaminstrice del concorso per la promo-
zione al grado 8• è nominata con decreto del Ministro per
gli affari esteri ed è composta di un presidente il quale deve
appartenere al ruolo diplomatico-consolare ed avere un grado
non -inferiore al 4· e di quattro membri dei quali tre scelti
fra i funzionari della carriera diplomatico-consolare di grado
non inferiore al 0• ed uno scelto fra i professori universitari.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un funzio-

nario della carriera diplomatico-consolare di grado non in-
feriore all'8•.

Art. 5.

La graduatoria dei vincitori del concorso è formata dalla

Commissione di avanzamento di cui alPart. 5 della legge
2 giugno 1927-V, n. 862, sulla base dei punti da essa assegnati
per i titoli speciali di servizio e di quelli conseguiti dal candi-
dato nell'esame.
La graduatoria è approvata con decreto Ministeriale.

Art. 6.

Per tutto quanto non è previsto specificataanente nel pre-
sente decreto saranno osservate, in ¶uanto applicabili, le
disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1928-11, n. 2960.

Il presente decreto ha vigore dalla data di pubblicazione
nella,Gazzetta Uffeciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1941-KIX

VITTORIO E3IANUELE

- MUSSOLINI- ÛIANO - DI REVEL

Visto. il Guardastgilli: GiuNDI
Registrato alla Corte det conti, addi 15 luglio 1W1-IIX
Atti del Governo, registro 435. Togito 45. - MANCINI

REGIO DECRETO 29 maggio 1941-IIX, n. 643.

Inquadramento nella terza categoria del maestri di ruolo
in servizio nel comune di Apuania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIGNE

11E D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 1• luglio 1933-KI, n. 786, sul passag-
gio allo Stato delle scuole elementari dei Comuni autonomi;
Veduto il R. decreto-legge 10 dicembre 1938-XVII, n. 1800,

sulla fusione dei comuni di Massa, Carrara e Montignoso in
un unico comune denominato « Apuania »;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Begretario di fštato per

Peducazione nazionale, di concerto con quello per le finanzog
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le scuole elementari del comune di Apuania, costituite con
R. decreto-legge 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, dalla fa.
sione degli er comuni di Massa, Carrara e Montignoso, sono
da considerarsi di terza categoria.

Art. 2.

I maestri di ruolo che al 1• gennaio 1939-XVII pestavano
servizio nelle scuole elementari del comune di Apuania sono
inquadrati nella terza categoria a decorrere dalla data me-

desima.
I suddetti sono collocati nel ruolo della terza categoria so-

condo la loro anzinnità di servizio di ruolo ed iscritti nelle
varie classi di stipendio secondo le norme contenute nel primo
comma dell'art.- 20 del R. decreto 1* luglio 1933-KI, n. 786.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 maggio L¾1-XIX

VITTORIO EHANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI -- ÛI RSTG

Visto, il Guardasigilli: GRANoi

Registrato sila Corte dei conti, addi 16 luglio 1941-XIX
Atti del Governo, regfstro &35, foglio 52, - MANCINI
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BEGIO DEURETO s giugno 1941-III, n. 644.
Concessione della esenzione venticinquennale dallo imposto

sul fabbricati per l'attuazione del piano regolatore di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,
n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35;
Vista la legge 24 marzo 1932-X, n. 355, e successive sno-

dificazioni, relativa al piano regolatore di Roma ;
Vista la domanda n. 06075 del 28 aprile 1911-XIX con la

quale il Governatore di Roma in base alla propria delibe-
razione n. 1019 del 27 marzo 1941-XIX ha chiesto ai sensi
e per gli effetti del R. decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII,
n. 1987, convertito con modificazioni nella legge 4 giugno
1936-XIV, n. 1210, e del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,
n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35,
che sia stabilita la concessione della esenzione temporanea
delle imposte e sovrimposte sui fabbricati per le nuove co-

struzioni e ricostruzioni eseguite sulle seguenti aree com·

prese nel corrispondente piano particolareggiato n. 32 della
zona compresa fra via Appia Nuova, la ferrovia, via Latina,
e Villa Lazzaroni approvato con i Regi decreti 19 aprile
1931-XII registrato alla Corte dei conti l'11 maggio 1934,
reg. 6 Lavori pubblici, foglio 249, e 4 aprile 1940-XVIII re-
gistrato alla Corte dei conti il 16 aprile 1910-XVIII, reg. 8
Lavori pubblici, foglio 239:

1) lotto di terreno delimitato dalla via Gino Capponi e
dal prolungamento di via Francesco Valesio distinto in co-
tasto alla mappa n. 1 con i nn. 2347 e 3576 parte;

2) Iotto di terreno delimitato dalla via Raffaele De Ce-
sare, via Luigi Cibrario, via Cesare Baronio e nuova via di
piano regolatore;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Bato

per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per le
. tinanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Per tutte le zone di piano regolatore specificate nella de-
liberazione governatoriale riportata nelle premesse del pre-
sente decreto, è concessa la esenzione dalla normale imposta
sui fabbricati e dalla relativa sovrimposta comunale e pro-
vinciale per il periodo di anni 25, ai privati ed agli enti di
qualsiasi specie, comprese le società cooperative, che nel
termine di anni cinque decorrenti d'alla data di pubblica
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno
inizino la costruzione di case per abitazioni civili, uffici,
negozi, ovvero la demolizione e la ricostruzione di edifici,
per adattarli ai nuovi allineamenti stabiliti dal piano sud-
detto, semprechè le opere abbiano termine nel periodo di
anni tre dalFinizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

GORLA -- DI RevmL
Visto, if Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 luglio 1941-XII
Atti del Governo, registro 435, foglio 51. - MANcul

REGIO DECRETO 24 aprile 1M1-XIX.
Modificazioni ad alcuni decreti Reall relativi alla temporanea

iscrizione nel ruolo del naviglio ansillario dello Stato di navi
mercantill requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 25 agosto 1940-XVIII, 3 ottobre
1940-XVIII, 25 novembre 1940-XIX e 5 dicembre 1940-XIX,
registrati rispettivamente alla Corte dei conti il 12 settem-
bre 1940-XVIII, registro n. 12 Marina, foglio n. 155; il 26 ot-
tobre 1940-XVIII, registro n. 11 Marina, foglio n. 432; il
14 dicembre 1910-XIX, registro n. 17 Marina, foglio n. 20 e
3 gennaio 1941-XIX, registro n. 1 Marina, foglio n. 24, e

successive modificazioni, riguardanti inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forzo
armate;
Visto il R. decreto 1° settembre 1940-XVIII, registrato alla

Corte dei conti. il 20 settembre 1940-XVIII, registro n. 12
Marina, foglio n. 386, e successive modificazioni, riguardante
inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Visto il R. decreto 16 novembre 1940-XIX, registrato alla

Corte dei conti l'11 dicembre 1940-XIX, registro n. 16 Marina,
foglio n. 445, e successive modificazioni, riguardante inscri-
sione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi da crociera, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina, al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Regi decreti 25 agosto, 3 ottobre, 25 novembre, 5 dicem-
bre, 1° settembre e 16 novembre 1910, relativi alla inscrizione,
in via temporanea, nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato di alcune navi mercantili requisite per esigenze delle
Forze armate, sono modificati rispettivamente come segue:

a) nel R. decreto 25 agosto 1940-XVIII, nella parte rela-
tiva al motopeschereccio Triglia di stazza lorda tonn. 46,41,
inferitto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Tallevi Celso con sede a Fano, sono aggiunte le parole:
« e dal 13 marzo 1911 dell'armatore Tallevi Gino con sede a
Fano » ;

b) nel R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, nella parte rela-
tira al motopeschereccio Pier Giorgio, alle parole: « degli
armatori Guidotti Luigi e Pietro con sede a S. Benedetto del
Tronto » sono aggiunte le altre: « e dal 26 marzo 1941
dell'armatore Guid'otti Luigi con sede a S. Benedetto del
Tronto »;

c) nel R. decreto 25 novembre 1940-XIX, modificato dal
R. decreto 6 gennaio 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
il 17 gennaio 1911, registro n. 1 Marina, foglio n. 306, nella
parte relativa al motopeschereccio Aurelia Madre, alle pa-
role: « dell'armatore Accornero Giovanni con sede a San
Remo » sono aggiunte le altre: « e dall'11 febbraio 1941 del-
l'armatore Salvo Nicola Maurizio con sede a San Remo », e
nella parte relativa al motopeschereccio San Pietro II alle
parole: « degli armatori Girolami Adamo, Torquati Bene-
detta, Rosetti Nicola con sede a S. Benedetto del Tronto a
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sono aggiunte le altre: se dal 10 febbraio 1941 de1Parmatore
(I'orquati Benedetta con sede a S. Benedetto del Tronto » ;

d) nel II. decreto 5 dicembre 1940-XIX, nella parte rela-
tiva al piropeschereccio Vigilante alle parole « proprietario
Gobbetti Roberto di Alessandro a sono sostituite le altre:
a proprietario Giobetti Roberto di Alessandro »;

e) Rel 14, decreto 1° settembre 1940-XVIII, nella parte
relativa al piroscafo livania alle parole: « delParmatore Ro-

Inano,Itaffaello » sono sostituite le altre: « delParmatore Ro-

mago Raffaele »;
f) nel R. decreto 16 novembre 1940-XIX, nella parte rela-

tiva al motoveliero Maria F. alle parole: a dell'armatore Mar-
torano Antonino con sede a Gela a sono sostituite le altre:
a dell'armatore Martorana Maria Cristina con sedo a Gela e,

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
-sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1941-XIX

Art. 1.

Il fondo a Fiume Morto a sopradescritto è trasferito in
proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte delPOpera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 700
(settecento) da essa offerta come indennità e non adcettata

dagli avenfi diritto, in attesa della definitiva Uquidazione e
dello svincolo a norma del citato regolamento.
II DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecusione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE

Regfattato glia Corte dei conti, addi 18 maggio 1941-XIX
RUSSO

f(egie(74 n. û Afgrina, foglio n. 380. - VENTURI Registrato alla Corte dei contt, addi 13 giugno 1941-XIX

(µ98) : Registro n. 11 Finanze, foglio n. 103. - D'ELIA

REGIO DEORSTO la maggio 1941-XIX.
Trasferimento in ÿroprietà dell'Opera nazionale per i com.

battenti del fondo « Fmme Morto> nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIN VOLONTÀ DELLA NAZIONE

88 D'ITALIA, E DI ALBANIA

ní~P'EIÎÁTOIiË ÜETIOPIA

Veduta la decisione in data 30 marzo 1941-XIX con la quale
B Oollegio tentritte arbitrale - costituito at sensi delPart. 30
del regolainento legislativo 10 settembre 1920-IV, n. 1606,
modilleato con R. decreto-legge 30 marzo 193&XI, 11, 291 -
ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera nazio-
nale per i combattenti, che il fondo qui appresso indicato si
trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè st ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio delPOpera:

Fondo denominato « Fiume Morto », riportato nel vi-

gente catasto rustico del comune di Grazzanise in testa alla
ditta Abbate Giovanni Battista, Francesco, Giovanni, Marta,
Giuseþpina, fratelli e sorelle fu Antonio, al foglio di mappa 9,
particella 11, per la superficie complessiva di Ha. 0.33.12 e con
l'impouibile di L. 33,12.
Il sopradescritto fondo è denominato « Fiume Morto », e

contina con la proprietà di Abbate Antonio fu Francesco, di
Abbate Agnese fu Francesco, di Gravante Antonio fu Fran-

cesco, di D'Ambrosca Vincenzo fu Catiello;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 5 mag-

gio 1911-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il -11. de-

creto-legge 11 novembre 1988-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario di Stato

pea la Eresidenza del Consiglio dei Ministrij
Abbiamo decretato e decretiamo:

(2236)

I

DECRKTO DEL DUCE ÐEL FASCISMO, CAPO ,DEL GO-
VEIlbTO, 20 giugno 1941-XIX.
Riconoscimento della notevole importauxa industriale del

comune di Dalmine (Bergamo).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la proposta del prefetto di Bergamo che il comune
di Dalmine, la cui popolazione è inferiore al 2õ mila abi•

tanti, sia riconosciuto di notevole importanza industriale,
ai sensi e per gli effetti di cui alPart. 1 della legge 6 luglio
1989-XVII, n. 1002, recante provvedimenti contro Purba·

nestmo;
Ritenuto che Pistruttoria disposta ha addimostrato la fon-

datezza di tale proposta, confermando sia la notevole at-

trezzatura industriale del Comune anzidetto, sia Fentità del
flusso immigratorio che vi si verifica e che non vi può tro·
vare adeguato collocamento;
Su conforme avviso espresso dal Ministero delle corpora-

zioni, Direzione generale delPindustria ;
Veduto Part. 1 della legge 6 luglio 1339-XVII, n. 1092¡

Decreta:

Il comune di Dalmine, in provincia di Bergamo, è rico.

nosciuto di notevole importanza industriale, ai sensi e per
gli effetti di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII,
n. 1092.

Il prefetto ed il podestà interessati sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore 15 giorni
dopo la sua pubblicazione.

Roma, addì 20 giugno 1941-XIX

p. Il Ministro : BUFFARINI

(2814)
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, QAPO DEL GO-
TERNO, 20 giugno 1941-XIX.
Riconoscimento della notevolo importanza industriale del

comune di Treviglio (Bergamo).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la proposta del prefetto di Bergamo che 11 co-

anune di Treviglio la cui popolazione è inferiore ai 25.000

abitanti, sia riconosciuto di notevole importanza indu-

striale, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1 della legge
6 luglio 1939-XVII, n. 1092, recante provvedimenti contro
l'urbanesimo;
Ritenuto che l'istruttoria disposta ha addimostrato la

fondatezza di tale proposta, confermando sia la notevole
attrezzatura industriale del Comune suddetto, sia l'entità
del flusso immigratorio che vi si verifica e che non vi può
trovare adeguato collocamento;
Su conforme avviso espresso dal Ministero delle corpora-

zioni, Direzione generale dell'industria;
Veduto l'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1092;

Decreta:

Il comune di Treviglio, in provincia di Bergamo, è rico-
nosciuto di notevole importanza industriale, ai sensi e per
gli effetti di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1930, n. 1092.
Il prefetto e il podestà interessati sono incaricati della

esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore 15 giorni
dopo la sua pubblicazione.

Roma, addl 20 giugno 1941°XIX

p. Il Ministro: BUFFARINI

(2813)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 13 luglio 1941-XIX.

Sostituzione di membri nel Consiglio di amministrazione del-
I'Ente Zolfi Italiani.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 2 della legge 2 aprile 1940-XVIII, n. 287, che
istituisce l'Ente Zolfi Italiani (E.Z.I.);
Visto il decreto 13 maggio 1940-XVIII e 9 gennaio 1941-XIX,

con i quali fu costituito il Consiglio di amministrazione del-
l'Ente predetto;
Sulla proposta del Ministro per le comporazioni di concerto

con quello per le finanze;

Decreta:

Il dott. Federico Anselmo ed il rag. Luciano Gottardi sono
nominati membri del Consiglio di amministrazione dell'Ente
Zolfi Italiani in sostituzione, rispettivamente, dell'ing. Gio-
vanni Bruni e del cav. Camillo Nedey Perrier.

.Boma, addì 13 luglio 1941-XIX
MUSSOLINI

(2834)

DEORETO MINISTERIALE 23 maggio 1941-III.
Approvazione della tabella di ripartizione del Comuni della

provincia di Ragusa agli effetti delle verincazioni periodiche del
terreni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 42 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto
terreni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1572;
Visto l'art. 118 del regolamento per la conservazione del

nuovo catasto terreni approvato con R. decreto 8 dicernbre
1938-XVII, n. 2153;
Vista l'unita tabella di. ripartizione in cinque gruppi del

Comuni della provincia di Ragusa, predisposta allo scopo di
stabilire il turno delle verificazioni quinquennali da eseguirsi
per l'aggiornamento del nuovo catasto terreni;
Ritenuto che tale ripartizione è stata fatta con riguardo

alla ubicazione, all'importanza ed al numero del Comuni;

Decreta:

E approvata l'unita tabella di ripartizione dei Comuni della
provincia di Ragusa allo scopo di determinate i turni delle
verificazioni tiuinquennali, da eseguirsi in detti Comuni per
rilevare ed accertare i cambiamenti contemplati nel titolo IV
del regolamento per la conservazione del nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 dicembre 1938-XVII, n. 2153.
I turni quinquennali di verificazione si inizieranno ilegli

anni indicati nella tabella per ogni gruppo di Comuni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 maggio 1941-XIX

Il Ministro : Dr Revikt.

Tabella di ripartizione in cinque gruppi del Comuni della pro.
Vincia di Ilagusa, agli effetti delle verificazioni quinquennali
dei terreni, con l'indicazione per ogni gruppo dell'anno la
cui dovrà eseguirsi la prima verificazione.

GRUPPO I

(Prima verificazione: anno 1948)

1) Acate 2) Vittoria

GRUPPO II

(Prima verificazione: anno 1943)

1) Chiaramonte Gulfl 3) Santa Croce Camerina
2) Comiso

GRUPPO HI

(Prima verificazione: anno 1944)

1) Monterosso Almo 2) Ragusa

GRUPPO IV

(Prima verificazione: anno 1945)

1) Giarratana 2) Mo(11ca

GRUPPO V

(Prima verificazione: anno 1946)

1) Ispica 3) Scicli
2) Pozzallo

Roma, alldi 23 magglo 1941-XIX

18 Ministro: DI REVSE,

(2779)
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DEORETO MINISTERIALE ð luglio 1941-XIX.
Modificazioni allo statuto del Consorzio agrario provinciale

di Sassari.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbrajo 1939-XVII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre

1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e del-
I'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVII, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio 1939-XVII, n. 29,
col quale veniva approvato lo statuto-tipo dei Consorzi pro-
vinciali;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nel Foglio annunzi legali n. 79 del 1° aprile 1939-XVII
della provîncia di Sassari, col quale veniva approvato lo sta-

tuto del Consorzio agrario provinciale di Sassari;
Vista la deliberazione 24 marzo c. a. dell'assemblea straor-

dinaria dei partecipanti, con la quale sono state approvate
le modifiche degli articoli 4 e 32 dello statutoj

Decreta:

Sono approvate le modifiche agli articoli 4 e 32 dello sta-

tuto del Consorzio agrario provinciale di Sassari nel testo
seguente:
Art. 4, comma 1') : « La quota di partecipazione al capi-

tale del Consorzio agrario provinciale di Sassari è fissata in
L. 100 ».
Art. 32, comma 5*): « Gli ex soci, che hanno già ottenuto
il rimborso delle azioni, possono nei tre mesi dall'avviso rela-
tivo, che riceveranno con lettera raccomandata dal Consorzio,
chiedere la riammissione come partecipanti, a condizione che,
oltre alla restituzione della somma loro rimborsata, eseguano
i versamenti che fossero necessari per il completamento di
almeno una quota di partecipazione di L. 100 ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufjiciale

del Regno.

Roma, addl 5 luglio 1941-XIX

p. Il Ministro : NANNINI

(2747)

DECRETO MINISTERIALE o luglio 1941-XIX.

Modillcazioni allo statuto del Consorzio agrario provinciale
di Prosinone.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre

1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e del-
l'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVII, pub-

bliento nella Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio 1939-XVII,
n. 20, col quale veniva approvato lo statuto tipo dei Consorzi
provinciali;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nel Foglio annunzi legali n. 5 del 15 luglio 1939 della
provincia di Frosinone, col quale veniva approvato lo statuto
del Consorzio agrario provinciale di Frosinone;
Vista la deliberazione 11 maggio 1941-XIX dell'assemblea

straordinaria dei partecipanti, con la quale sono state appor·
tate modifiche agli articoli 4 e 32 dello statuto·

Decreta:

Sono approvate le modifiche agli articoli 4 e 32 dello sta-
tuto del Consorzio agrario· provinciale di Frosinone nel testo
seguente:
Art. 4, comma 1•): « La quota di partecipazione al capi-

tale del Consorzio agrario provinciale di Frosinone è fissata
inL.100».
Art. 32, comma 5°): « Gli ex soci, che hanno già ottenuto il

rimborso delle azioni, possono, nei tre mesi dall'avviso rela-
tivo, che riceveranno con lettera raccomandata dal Consorzio,
chiedere riammissione come partecipanti, a condizione che,
oltre alla restituzione della somma loro rimborsata, eseguano
i versamenti che fossero necessari per il completamento di
almeno una quota di partecipazione di L. 100 ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 9 luglio 1941-XIX

p. Il Ministro: NAmüNI
(2775)

i

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1941-III.
Alodificazioni allo statuto del Consorzio agrario provinciale

di Perugia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVII, n. 1593, concernente la riforma della natura e
dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio 1939-XVII,
n. 29, col quale veniva approvato lo statuto-tipo dei Con-
sorzi provinciali;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nel Foglio annunzi legali n. 75 del 17 marzo 1939
della provincia di Perugia, col quale veniva approvato lo
statuto del Consorzio agrario provinciale di Perugia;
Vista la deliberazione 19 aprile 1941-XIX dell'assemblea

straordinaria dei partecipanti, con la quale sono state ap-
provate le modifiche degli articoli 4 e 32 dello statutoy

Decreta:

Sono approvate le modifiche agli articoli 4 e 32 dello statuto
del Consorzio agrario provinciale di Perugia, nel testo se-

guente:
Art. 4, comma 1•) : « La quota di partecipazione al capl·

tale del Consor;cio agrario provinciale di Perugia è fissata

in L. 100 ».
Art. 32, comma 5°) : « Gli ex soci, che hanno già ottenuto
il rimborso delle azioni, possono, nei tre mesi dall'avviso rela-
tivo, che riceveranno con lettera raccomandata dal Consor-
zio, chiedere la riammissione come partecipanti, a condizione
che, oltre alla restituzione della somma loro rimborsata, eso-
guano i versamenti che fossero necessari per il completa-
mento di almeno una quota di partecipazione di L. 100 ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addl 10 luglio 1911-XIX

p. Il Ministro: NONINI
(2770)
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DECRETO MINISTERIALE. 9 luglio 1941-XIX.

Ilegolazione del rapporti patrimoniali tra i Consorzi agrari
provinciali di Piacepza e di Pargig.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER Lß FORESTN

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che ha conver-
tito in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settem-

bre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e

detPordinamento del Consorzi agrari;
Visto il proprio decreto 27 gennaio 1939-WII, pubblica‡o

nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 28, del 3 febbraio

2939-XVII, col quale 11 pripio Consorzio agririo pfacentino Ê
stato dichiarato trasformato in ente morale, nonchè il de-
creto Ministeriale 2 febbraio 1930-XVII pubblicato nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno Ir. 29, del 4 febbraio 1939-XVII, col
quale l'Ente stesso è stato riconosciuto come Consorzio agra-
rio provinciale;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1938-XVI, pub-

blicato uplla Gazzetta Ufficiale del Regno n. 4 del 5 gennaio
1939-XVII col quale il Consorzio agrario cooperativo « A. Ris-

zozzero » di Parma è stato dichiarato trasformato in ente

morale;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVII, pubbli-
ptq pellq Gazzett4 Uffeciale del Regno n. 29 del 4 febbraio
1939-XVII, col quale il Consorzio predetto è stato ricanosciuto
come Consorzio agrario provinciale della provincia di Parma;
Visto il verhale 2û dicembre 1940-XIX, col quale i Consorzi

agrari di Piacenza e di Parma hango.regolato i loro rapporti
patrimoniali e commerciali;

Decreta:

Art. 1.

Sono trasferife al Consorzio agrario provinciale <11 Parma
n. 505 azioni, del valore nominaÏe accertste e riconosciuto
di is. 25 clasenna, appattenenti ai 881 azidnisti del Consorzid
agrario provinciale di Piacenza, residenti nella provincia di
ydrma.
Qualóta il numero delle azioni degli et soci residenti nella

provincia di Parma risultasse, in seguito ad ulteriori accer-
tamenti, diverso da quello sopra indicato, vetrà operato dat
onsdrzi interessati il relativo.conguaglio.
I due Consorzi provvedetanno, rispettivamente, alla can-

cellazione ed sila iscrizione nei loro libri, del soci intesfatari
delle azioni trasferite.

Art. 2.

I?immobile già di proprietà del Consorzio agrario provin-
tale di Piacenza, situato nel comune di Hardi, in provincia
di Parma, è trasferito al Consorzio agrario provinciale di
Parma.

Art. 3.

Con i trapassi di cui agli articoli 1 e 2, 11 Consorzio agrario
provinciale di Piacenza è svincolato, nei confronti degli azid-
misti, di cui all'art. 1, e dei terzi aventi diritti sull'immobile
di cui all'art. 2, da qualsiasi obbligo presente e futuro, nei
quali viene in tutto sostituito dal Consorzio agrario pronn-
ciale di Parma.

Art. 4.

Tutte le merci esistenti nella succursale di Bardi ed il
relativo mobilio saranno ceduti al Consorzio agrario provin-
ciale di Parma, con valutazione concordata tra le parti. In
caso di divergenza, le parti si rimetteranno all'arbitrato

della Federazione italiana dei Consorzi agrari.

Art. 5.

I crediti del Consorzio di Piacenza, in provincia di Parma,
saranno riscossi per suo conto dal Consorzio di Parmayenza
responsabilità da parte di questo, Ian 091 migliore interessa•
mento.

'Art. 6.

I trasferimenti e trapassi, di c'ui ai precedenti articoli,
avranno luogo, a tutti gli effetti, a decorrero dal 1• febbrulo
1940-XVIII.

Art. 7.

Tutti i trasferimenti contemplati nel presente decreto e,
in generale tutti gli atti relativi all'esecuzione dello stesso,
per il regolamento dei rapporti patrimoniali tra i due Oon-
porsi di Parma o Piaceur.a, sono soggetti a tassa fissa di regi-
stro e ipotecaria di 14. 20 ai sensi delPart. 8 della legge 2 feb-
braio 1939-XVII, a. 150.
Il presente decreto sarà pu¾blicato nella Gazzetta Ufßefalg

del Regno.

Roma, addì 9 luglio 1941-XIX

p. Il Ministro: NANNINI
(W74)

I

DEORETO MINISTERIALE 10 Inglio 1941-XIX.
Costituzione della zona venatoria di ripopolamento e cattur;

di Monte Ceppo (Imperia).

IL MIliISTRO PER L'AGRICOLTURA
B PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sels
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-

creto 5 giugno 1939-XVII, n. 10164
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia di

Imperia, tendente ad ottenere la costituzione di una zona

di ripopolamento e cattura ;
Vista la nota n. 19-6-202, in data la giugno 1941-XIX, del

Ministero di grazia e giustizia;
Visti i pareti favoreWoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Comitato centrale della caccia;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona di

ripopolamento e cattura;

Decreta:

La zona di Monte Ceppo (Imperia), della estensione di

ettari 400, delimitata dai contini sotto indienti, e costituita
in zona di ripopolamento e cattura fino a tutto il 10 luglio
1944-XXIL Per il periodo di tempo compreso fra tale data e

quella di apertura della alinata venattiria 11)44-45, nella zona
stessa Pesercizio venatorio a qualsiasi specie di selvaggina,
e sotto qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi dell'art. 23
del succitato testo unico.
Confini:
Da quota 1518 (località Gola dei Sapelli} il contine segue

il crinale o spartiacqua attraversando la località Colletta del
Pian passando da quota 1532 a 1502 fino a quota 1421;

Da quota 1421 segue la costa delle Gombe di Purpella o

Covercian scendendo fino a suota 1240 (località S. Giovanni
dei Prati);

Dalla Chiesa di S. Giovanni del Prati scende lungo il
vallone Fontanin fino alla spada Agrifoglio ex Ðencoville,
seguendo quest'ultima attraverso 11 bosco Ceppo, Valloni
Res. Pian Bordiga e Ciampuzzi fino al Passo di Collabracca ¡
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Dal passo di Collabracca risale il sentiero Collabracca
- Pian Baudio Prato della Gola -- e Passo Tomena m. 1211;

Dal Passo Tomena n. 1241, segue il séntiero della Costa
Pletosa raggiungendo il Vallone del Tomena m. 1274, limite
.tàNitoriale fra i comuni di Molini e Badalucco;

Da quota m. 1274 (Vallone Tomena) limite territoriale
del comuni di Triora-Montalto, segue il sentiero di sparti-
acque toccando quota 1400 limite di confine dei comuni Triora-

Montalto-Badalucco;
Da quest'ultimo limite (quota 1400) segue to stesso sen-

tiero sul crinale toccando la quota 1555 in località a Pian

del Vento »;
Da Pian del Vento (quota 1555) il sentiero percorrendo

il crinale tocca il limite territoriale dei comuni Badalucco-

Baiardo-Triora in località « Croce di Praesto » e perimetro
rÎmboschimento Monte Ceppo;

Dalla Oroce di Praesto (quota 1513) detta linea continua
per il sentiero detto « Verne » salendo fino alla reg. « Cuni »
continuando poi per la località chiamata Colombotti, indi
prosegue fino alla vetta di Monte Ceppo;
.

Dalla vetta di Monte Ceppo (quota 1627) riscende, e tiene
11 sentiero detto Colombotto e la costiera dei « Cuni »

raggiungendo il Passo Diavolazzo (quota 1612) e quindi
quota 1518.
Il 'Comitato provinciale della caccia di Imperia provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato riella Gazzetta Uffciale

del llegno.

Roma, addì 10 luglio 1941-XIX

p. Il Ministro: NANKINI

(2776)

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1941-XIX.

Costituzione della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di c Nurra » (Sassar1).

'L MINISTRO PER L'AGRICOLTURK
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
Taggina e per l'esercizio della caccia, ap,provato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia di

Sassari, tendente ad ottenere la costituzione di una zona di
ripopolamento e cattura;
Visti i pareri del Laboratorio di zoologia applicata alla

caccia e del Comitato centrala della caccia;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona di

ripopolamento e cattura;

Decreta:

La zona di « Nurra » (Sassari), della estensione di ettari

4000, delimitata dai confini sotto indicati, è costituita in

kna di ripopolamento e cattura fino a tutto il 10 luglio
1944-XXII. Per 11 periodo di tempo compreso fra tale data e

quella di apertura dell'annata venatoria 1944-45, nella zona

stessa l'esercizio venatorio a qualsiasi specie di selvaggina,
e sotto qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi dell'art. 23
del succitato testo unico.
Confini:
Strada Sassarl-Argentiera, dal km. 22.fino alla canto-

niera a Falmadula » km. 32. Da qui la strada Palmadula-
Porto Torres, fino alla cantoniera « Lu Rosariu ». Da qui,

la strada provinciale Leccari-Sassari, fino all'incrocio con la
mulattiera in regioni « La Tribuna », ipdi proseguendo fino
a raggiungere il km. 22 sulla strada Sassari-Argentiera.
Il Comitato provinciale della caccia di Sassari provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a
conoscenza d li interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Itegno.

Roma, addì 10 luglio 1911-XIX

p. Il Ministro: Navar
(2778)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura del coniglio selvatico in provincia

di Cono.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
.

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la proposta del Comitato provinciale della caccia di

Como intesa ad ottenere l'inclusione del coniglio selvatico
tra gli animali nocivi nel territorio delle riserve, delle ban·
dite e delle zone di ripopolamento e cattura della Provinciaj
Udito il Comitato centrale della caccia;

Decreta:

Limitatamente al territorio delle riserve, delle bandite e

delle zone di ripopolamento e cattura della provincia di
Como, il coniglio selvatico viene annoverato tra gli animali
nocivi à termini dell'art. 4, ultimo comma, del surricordato
testo unico.
La caccia e la cattura, della specie predetta, in tempo di

divieto, sono regolate, pertanto, dall'art. 25 del testo unico
medesimo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzett¢ Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 8 luglio 1911-XIX

p. Il JIinistro:"LNsur
(2772)

I

DECRETO MINISTERIALE 11 luglio 1941-XIX. -

Autorizzazione alla caccia e alla cattura del conigilo selva•
tico in provincia di Varese.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con Regio
decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la proposta del Comitato provinciale della caccia di,

Varese, intesa ad ottenere che nell'ambito del territorio della
Provincia stessa il coniglio selsatico venga annoverato fra

gli animali nocivi a termini dell'art. 4 del sopra citato testo
unico ¡
Udito il Comitato centrale della ppccia;

Decreta:

Limitatamente al territorio della provincia di Varese 11

coniglio 'selsatico viene annoverato fra gli animali nocivi.
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La caccia e la cattura della specie medesima, in epoca di
divieto, sono pertanto .regolate dall'art. 25 del surricordato
testo unico.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 11 luglio 1911-XIX

p. Il Ministro: NOWNI

(2802)
I

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1941-XIX.

Ampliamento della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Centrisola (Bergamo).

IL MINISTRO PEIt L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Visto 11 testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per Pesercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 9 agosto 1939-XVII, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qual-
ainsi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, nella zona
di Centrisola (Bergamo), della estensione di ettari 250 circa ;
Considerato che tale zona s'intende trasformata in zona

i ripopolamento e cattura, ai sensi dell'art. 95 del suddetto
testo unico, fino al 9 agosto 1942-XX ;
Vista la proposta del Comitato provinciale della caccia di

Bergamo, tendente ad ottenere l'ampliamento della predetta
zona di Centricola, al fine di renderla più rispondente allo
scopo per cui è stata costituita;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

gata alla caccia e del Comitato centrale della caccia;
Ritenuta l'opportunità di concedere 11 proposto .amplia-

mentoy
Decreta:

La zona di Centrisola (Bergame), preclusa alla libera cac-
cia con decreto Ministeriale 9 agosto 1939-XVII, e trasfor-
mata in zona di ripopotamento e cattura fino al 9 agosto
1942-XX, ai sensi delPart. 95 del vigente testo unico, resta
così delimitata :

a nord, strada comunale per Saisio e Chignolo d'Isola,
nel tratto cascina Bianchina-caseina Laura e, per salto,
strada comunale Madone-Bottanuco nel tratto fra il fiume
Tordo e la strada provinciale Ponte S. Pietro-S. Gervasio;

a est, strada comunale da Chignolo a Madone, nel tratto
¡•ascina Laura-fiiume Tordo, quindi fiume Tordo fino alla
strada Madone Bottanuco e, per salto, strada provinciale
Ponte S. Pietro-S. Gervasio, nel tratto da Madone al km. 1(!;

a gud, incrocio fra la strada provinciale predetta e la
strada comunale per cuscina Merlo;

a ovcst, strada comunale che dal km. 16 si porta a nord

fino al confine territoriale col comune di Bottanuco, ed ancora
strada comunale che passando per cascina Stallo, attraversa
la comunale Madone-Rottanuco per arrivare di fronte alla
caseina Biancldna sulla strada Claignolo-Suisio.
Estensione ettari 457.
Il Comitato provinciale della enecia di Bergamo, provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati,

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazectta Ufficiale
del Itegno.

Roma, addì 1() luglio 1911-XIX

p. Il Ministro: X.m.xm
(2777)

DEORETO MINISTERIALE 12 laglio 1mi-XIX.
Ricostituzione delPamministratione ordinaria del Consorrlo

agrario provinciale di Venezia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 5 eettembre 1û38-KVI, n. 1598,
concernente la riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;
Visti i decreti Ministerinti 28 dicembre 1988-XVII e 2 feb-

braio 1989-XVII coi quali il Consorzio agrario della provincia
di Venezia è stato dichiarato trasformato in e¤te morale e
riconosciuto come Consorsio agrario provinciale della pro-
vincia di Venezia;
Visto il decreto Mþ1isteriale 6 gennaio 1941-XIX, col quale

è stato sciolto il Consiglio di amministrazione del Consorsfio
agrario provinciale di Venezia ed è stato nominato un com-
missario governativo del Consorzio medesimo;
Ritenuta Popportunità di ricostituire l'amministrazione

ordinaria del Consorzio e di provvedeio alla nomina del pre-
sidente del Consiglio di amministrazione;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Lodovico Foscari è nominato presidente del Con-
sorzio agrario provinciale di Venezia.

Art. 2.

A far parte del Consiglio d'amministrazione del Consorzio
medesimo sono chiamati:

Veronese Carlo, presidente Consorzio provinciale pros
duttori agricoltura;

Prearo Roberto, vice presidente Consorzio provinciale
produttori agricoltura;

Veronese Augusto, commissario Sezione cerealicoltura;
Dalla Bella Pietro, vice commissario Sezione cerealicol-

tura;
Pasti Marcaurello, commissario Sezione viticoltura;
Guzzonato Amilcare, vice commissario Sezione viticol-

tura;
Salvagnini Carlo, commissario Sezione ortofrutticoltura;
Baldan Ferdinando, vice commissario Sezione ortofrut-

ticoltura;
Casellati Gior. Battista, commissario Sezione zootecnia;
Fadalti Luigi, vice commissario Sezione zooteenia ¡
Gaggia Luigi, commissario Sezione ûhre tessili;
Durante Giuseppe, vice commissario Sezione fibre tessili.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 12 luglio 1911-XIX .

Il Ministro, Tass1xanz
(2816)

DECRETO DEL SEGilETAIIIU DEL P.N.F. MINISTRO ßE-
GILET&RIO DI STATO, 5 tuglio 1941-IIÀ.
Approvazione dell'acquisto del fondo « Conigliera a per il

Collegio della G.1.L. in Palermo,

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINJSTRO SEGRETARIO DI STATO
COMEDMTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerata la necessità di erigere nella città di Palermo
un Collegio femminile della G.I.L.;
Considerata l'o:pportunità di acquistare a take scopo il

fondo situato in Palermo di proprietà del comm. Vincenzo
Florio fu Ignazio, denominato « Conigliera a in località Xilla
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Sperlinga, completamente recintato, riportato in catasto al
foglio 82 del comune di Palermo con le particelle n. 16 di
ettari 5,64; n. 15 di ettari 2.343 e nn. 31, 13, 14 fabbricati,
della superficie di ettari 8.07, confinanti con le vie Sperlunga,
EVilla Witaker e fondo Terrasi salvi, ecc.;

eduti i docúmenti catastali ed ipotecari;
Yeduto l'atto di compra-vendita n. 2593, repertorio n. 4851

rogito dott. Ugo Marrocchi notaio residente in Roma, ivi
registrato il 10 dicembre 1940 al n. 7717, vol. 604, trascritto
a Palermo il 4 gennaio 1941-XIX al n. 289, reg. gen. 261;
Veduti gli atti pubblici: 11 dicembre 1940, u. 8010, vol. 604

registrato a Roma il 13 dicembre 1940 ; 18 marzo 1941, n.14741,
Vol. 609 registrato a Roma il 26 marzo 1940 ; 11 aprile 1611,
n. 16582, vol. 610 registrato a Roma il 21 aprile 1941; e
10 maggio 1911, n. 18563, vol. 611 registrato a Roma il 17,mag-
gig 1941;
Vedutô il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

ponvertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Decreta:

La donazione come sopra disposta a favore della G.T.TÑ
de11'appezzamento di terreno in Campomorone, è approvata,
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffic.ialg

del Regno.

Roma, addl 5 luglio 1911-XIX
Il ßegretario del P.N.P.

Ministro ßegretario di Rtato
Comandante generale della G.I.L.

(2769) SENCNA

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGüB

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVB

Decreta :

L'acquisto del fondo di proprietà del comm. Vincenzo Flo-
rio fu Ignazio, è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 5 luglio 1911-NIX

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandanto generate della G.I.L.

(2768) SERENA

DECRETO DEL SEGRETAllIO DEL P.N.F. MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 6 luglio 1941-XIŸ.

' Approvazione della donazione alla G.I.L. di un appezzamento
di terreno sito nel comune di Campomorone.

IIs SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGItETARIO DI STATO

COMANDANTE GENIBALE DELLA G.I.L.

Premesso che sin dall'anno 1930 la signora Viola o Violan-
tina Spinola in Pallavicino aveva messo a disposizione del·
Pallora O.N.B. un appezzamento di terreno posto in Cam-

pomorone perchè fosse destinato, parte alla costruzione di
un fabbricato da adibirsi a sede della detta Opera, parte a
palestra o corte di ricreazione;
Considerato che mediante atto pubblico, per volontà della

donante la donazione del terreno a titolo gratuito è stata

regolarizzata a favore della Gioventù italiana del Littorio;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Identificato il terreno in comune di Campomorone nel-

Part. 370 del catasto rustico con l'attribuzione d'allibramento
di L. 2.13 da detrarsi da ¶uello di L. 1118 che colpisce l'intero
articolo: come facente parte della villa denominata « Pian di

Ruagna o Villa Plane » per l'estensione di mq. 1225 e confi-
nante: a mezzogiorno e ponente con proprieth Gerolamo

Pittaluga; a levante con proprietà Francesco Campora; a
tramontana con strada di proprietà della donante;
Vedutò Patto. di donazione 8 aprile 1941-XIX, n. 1127 di

repertorio, fascicolo n. 361, a rogito notaio dott. Bernardo

Grasso del Collegio notarile di Genova, ivi registrato il
28 aiprile 1941-XIX, n. 9127, yol. 583 e trascritto l'8 maggio
successivo casella 3215, reg. d'ord. 926, reg. part. 2169,
n. 2800;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, fonvertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 25ß0;

MINISTERO DELLE - CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, e dela

l'articolo unico della legge 8 giugno 1989-XVII, n. 860, si notifica che
11 Ministro per le corporazioni ha trasmesso in data 12 luglio 1941-XIX,
alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni il di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-leggo
3 aprile 1941-XIX, n. 396, contenente disposizioni per le licenze legali
d'uso e altre 'disposizioni d'eccezione in materia di brevetti peg
invenzioni, modellPe marchi.

(2840)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Pagamento in danaro della macinazione effettuata per conto terr.I

Con telegramma in data 10 luglio 1941-XIX 11 Miulstero dell'agri,
coltura e delle foreste ha disposto:

N. 24963-5 - Alimentazione base disposizioni già emanate si
riconferma che macinazione conto terzi eseguita da molini artigiani
deve essere pagata in denaro escludendosi tassativamente c0rresy0De
sione molenda in natura. -- Ministro agricolto:a: TAssINARI.

(2843)

Raggruppamento deg'11 uffici amministrativi e tecnici del Con•'
sorzio di bon10ca Caseratta con quelli dei Consorzi di bon; ca
riuniti, del Basso Piave con sede in S. Donà di Piavo (Ve•
nezia).

Con R. decreto N aprile 1941-XIX, n. 1369, registrato alla Corte del
conti 11 27 maggio successivo al registro n. 10, foglio n. 120. sulla oro.
posta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, ð stato dispostos
ai sensi del R. decreto-legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215, 11 raggruppa•
mento degli uffici amministrativi e tecnici del Consorzio di bon!•

fica Caseratta con quelli dei Consorzi di bonifica riuniti del BaSSQ
Piave, con sede in S. Donà di Piave (Venezia),

(2803)

Estromissione dal comprensorio di bonifica di S. Eufemia
del territorio del comune di Iacurso

con decreto Reale 22 maggio 1941-XIX, registrato alla Corte dei

conti 11 5 luglio successivo, al registro n. 13 Ministero agrícoliura d

foreste, foglio n. 19, à stata disposta la estromissione dal compren.
sorio di bonifica di S. Eufemia del territorio del comune di Iacurso.

(2818)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI Deformazione di marchi d'identificazione per metalli preziosi .

Scioglimento d'uflicio di cooperativa

si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa di consumo
a Circolo sociale di consumo di Comacchio a con sede in Comacchio

(Cuvio) costituita il 23 febbraio 1914 con rogito del notaio dott. Giu-

seppe Ronchi, residente in Luino, non avendo per due anni conse
cutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio annuale e

non avendo in detto periodo compiuto atti di amministrazione o di

gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto

del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese

della presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunicazioni

al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

A1 sensi e per.gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305,

si comunica che sono stati deformati i marchi d'identificazione della
ces6ata ditta Descagni Agostino già esercente in Milano.

Tali marchi recavano il n. 176.

(2695)

Al sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305, si
comunica che sono stati deformati i marchi d'identincazione della

cessata ditta Livraga Augusto fu Giuseppe già esercente in T0rino.
Tali marchi recavano il n. 29.

(2805) (26967

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DE[. TESOBO - DIVISIONE la - ËORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO • DIVISIONE 15 • PORTAFOGLIO

Media del cambi e dei titoli del 10 luglio 1941-XIX • N. 151 31edia del cambi e del titoli dell'll luglio 1941-XIX - N. 152

Cambio Cambio ambio Cambio Cambio Cambio
afuciale compensazione indicativo uficiate compensazione indicative

Argentina ('peso carta) . . . . 4,386 - -

Belgio (belgas) . . . . . . . - 3,0423 -

Bolivia (boliviano) , . . . . - - 0,3325
Brasile (milreis) . . . . . .

- - 1 -
Bulgaria (leva) . . . . . , 4 - 23,20 -

Canadà (dollaro) . . , , . .
- - -•

cile (peso) , . . . . . . . • -, - 0,665
Danimarca (corona) . • s a a - 3,0680 -

Egitto (lira eg.). . . . . . .
- - -

Equador tsucre) . . . . i. . - - 1,33
Estonia (corona) . . . . . a - 4, 6070 -

Finlandia (marka). . . , , .
- 38,91 -

Francia (franco). . . . . , ,
- - 38,022

Germania (reichmark) . . , a 7,6015 7,604ð -

Giappone (yen) . . • a a . ,
- - 4,4787

Grecia (draema). . . . , , .
- - -

laghilterra (sterlina). a , a a
- - 15,28ð

1slanda scorona) . . . , , 4 - - 3,0679
Lettonia (lat) . . . . . , , ,

- 3, 6751 -

Lituania (litas) . , , . . . a - 3, 3303 -

Messico (peso) . . . . . , «
- - 3, 895

Norvegia (corona) . . . . . , - 4, 3215 -

Olanda (florino) . . . . . , a ,• 10, 09 -

Perù (soles) . . . . . , , . - - 2, 8975
Polonia (zloty) . . a . . a x - 380, 23 -

Portogallo (scudo) . , , . x . 0, 7830 0, 7670 -

Romania sleu) . . . . a ,
. - 10,5263 -

Slovacchia (corona) . . . , , - 65,.00 -

Spagna (peseta) . .
. . . . 2 - 109,40 -

S. U. America (dollaro). (nom)a 19 - -
-

Svezia (corona) . . . . . . . 4, 53 4, 5290 -

Svizzera (franco) , , , , . . 441 - 441 - -

Turchia (lira T) . . . . . 4 - 15, 29 -

Ungheria (pengo) . . . . . . - 3, 85205 -

U.R.S.S. trublo) . , . , , .
- -

Uruguay (pesos) . . . . . . - - 8,2175
Venezuela (bolivar). . . . . .

- - 5,2250

IIendita 3,50 % (1906) . . . .

Id. 3,50 ¾ (1902) . . . 4

Id. 8 % lordo . . . .

Id. 5 % (1935) . . . .

Iledimibile 3,50 ¾ (1934) . . .

Id. 5 % (1936) , , .

Obbligazioni Venezie 3,50% , .

Luoni del Tesoro novennali 4 % ·

Id, Id. 144 4% •

Id. id, Id. 5% -

ld. Id4 ld. 5 % -

Id. Id, Id. 5 % -

...y...... 15,25

..a,...··· 93,225

.......s.s 53,075

......w.s• 92,50

.......»•9 92,05

........4. 94,275
.........e 95,825
scad. 15 febbraio 1943 . 97,35
Id. 15 dicembre 1943· 98,975
Id. (1944) . . . . . 98,625
Id. (1949) . a a . a 99,05
Id. (1950) «. . . . . 99,05

Argentina (peso carta) . , e a 4, 335 - -

Belgio (belgas) . . . . . . a - 3,0423 -

Bolivia (boliviano) . . . . . - - 0,3322
Brasile (milreis) . . . . . . - -

.
1 -

Bulgaria (leva) . . a « . - - - 23,20 -

Canadà (dollaro) . . , a · « - - -

Cile (peso) . . . . . . , . . - - 0,665
Danimarca (corona) , . . . . - 3,6680 -

Egitto (lira eg.). . , , . , 4 - - -

Equador tsucre) , , , , , e - - 1, 33
Estonia. (corona) . . . . . . - 4,6970 -

Finlandia (marka). . . , , .
- 38,91 -

Francia (franco). . . . . , , - - 35,022
Germania (reichmark) , . . . 7,6045 7,60&ð -

Giappone (yen) . . . , , . . - - 4,4787
Grecia (dracma). . . . . a . - - -

Inghilterra (sterlina). . . . a - - 75,285
Islanda scorona) . . . . . .

-
- 3,0079

Lettonia (lat) . . , , . . . .
- 3,67ðI -

Lituania (litas) . , , , , , ,
- 3, 3003 -

Messico (peso) . , , , . . 2 - - 3, 895
Norvegia (corona) . . , . . , - 4,3215 --•

Olanda (florino) . . , , . . « - 10,09 -

Perù (soles) . . . . . a . . - - 2.897ð
Polonia (zloty) . . , . . . a - 380,23 -

Portogallo (6cudo) . , , , , a 0,7830 0,7670 -

Romania ,leu) .
. . . . . . - 10,52ô3 -

Slovacchia (corona) . . . , . - 65,00 -•

Spagna (peseta) . . . . . .
- 169,40 -

S. U. America (dollaro). (nom.) 19 - - I -

Svezia (corona) . , . . . . . 4,53 4,5290 -

Svizzera (franco) . . . . . . 441 - d41 - -

Turchia (lira T) . . . . . ,
- 15,29 -

Ungheria (pengo) . . . . . . - 3, 85205 -

U.R.S.S. ,rublo) . , . . . . 4 - - -

Uruguay (pesos) . . . , , , - - 8, 2176
Venezuela (bolivar). , , , , s - - 4 5,22G@

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 75, 15
Id. 3,50 % (1902) . . . . . .. . . . . . . . . 73, 225
Id. 3 ¾lordo .............. .53,10
Id. .5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . 4 92,475

Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . a , a 72,05
Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . . 94,275

Obbligazioni Venezie 3,50 % . , . , , . . . . . . 95,80
Buoni del Tesoro novennall 4 % - scad. 15 febbraio 1943 4 97,30
Id. Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943. 97 -
Id.

.

id. Id. 5 % - Id. (1944) . . . . 98, 425
Id. Ida Id. 5 % - Id. (1949) . . . . . 98, 85
Id. Ida Id. 5 % · Id. (1950) , a a a e 99, 175



18-yyr-1941 (XIX) - GAZZETTA UFFICIALE DET] REGNO ÐTI'ALIA N. 168 2855
II

INISTERO DELLE FINAN-ZE
DIREZIONE (ìENERALE DEL DEBITO PUngLICO

(1• pubMicazione). Difflda per smarrimento di certificati di rendita di tito11 del Debito pubblico

Conformemente alle disposiziom degli articon 48 del testo unico delle leggi sul Debito put)blico, approvato con R. decreto 17 lu•
glio 1910, n. 636, e 75 del regolamento generale, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, r.. 298, si notifica che ai termini deli art 73
del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto desigilate rendite, e fatta domanda a quest'Anuni-
nistrazione affincha, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i t.uovi:

M I

AMMONTARB
CATTEGORIA NUMERO

.
della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

Prest. Red. 8, 50 % 68382 Denaro Angiolina tu Alflo, nubile, dom. in Riposto (Catania) . .
L. 112 -.

(1934)

Cons. 5% 255346 Lazzaro Giovanni fu Domenico, dom. a Cantalupo nel Sannio
ao por la nuda proprieta (Campobasso), con usufrutto a Gaglia Angela fu Domenico,

moglie di De Lucia Ferdinando, dom. a Cantalupo nel Sannio
(Campobasso) ....................» 130-

Prost. Rod. 3,50% 122346 Chiattone Domenico-Giovanni fu Lodovico, dom. a Torino . , .
» 70 -

(1934) 374758 192, 50

Id. 46708 De Marco Luca fu Raffaele, dom. in Caiazzo (Caserta) . , , , ,
a 42 -

Rendita 5% 150510 Seriflo Liliana-Giuseppina fu Luciano, minore sotto la patria
(1935) pótestà della madre Bottazzi Faustina-Aurelia di Antonio,

ved. Seriflo Luciano, dom. In Basaluzzo (Alessandria)
.
. . » 80-

ost. ßei 3,ð0% ð030ð0 Panci Pietrina fu Angelo, minore sotto la patria potestà della
madre Di Giuseppe Erminia fu Pietro, ved. di Panci Angelo,
dom.aRoma................ ...» 213,50

Id. 503300 Panci Caterina fu Angelo, minore sotto la patria pote:AA della
madre Di Giuseppe Erminia fu Pietro, ved. di Panci Angelo,

. dom.aRoma....................» « 241,50
Id. 440061 Picca-Cesa Giovanni fu Chiaffredo, minore sotto la patria potestà

della madre Ferrero Anna di Sebastiano, dom. a Paesana
(Cuneo), con usufrutto vitalizio a Ferrero Anna di Sebastiano,
Vedova Picca-Cesa Chiaffredo, dom. a Paesana (Cuneo) . -

• 1002, 50

Pmst. Red. 3, 50% 6838 Denaro Maria di Alno, nubile, dom. a Riposto (Catania) . a . , a 11£ -··
1934

Prest. Naz. 4,60 °/o 11270 Opera Pia cazzola in Montabone (Alessandria - ora Asti), con
éolo per la nuda proprieta vincolo di usufrutto vitalizio a favore di Cazzola Giovanni-

Battista fu Luigt, dom. In San Giorgio Scarampi . . . . . s 18 --

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sel mesi dopo la prin.a de.le prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
nella Ga:zetta ll/liciale, st rilasceranno i nuovi certificati, qualora it questo termine non vi siano state opposizioni Lotificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 4 luglio 1941-XIX 11 direttore generale: POTENZA

(2705)

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamenti di cognome ,

,Con decreto del Ministero dell'interno n. 2021 del 10 maggio
1941-XIX, la sig.na Di Tivoli Olga di Lazzaro e fu Mastroddi Naz-

zarena, nata a Roma 11 16 agosto 1917, residente a Roma, è stata
autorizzata a sostituire il proprio cognome • Di Tivoli a con quello
a Mastroddi a al sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 193AXVII,
n. 1055.

S'inytta chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel
termine di trenta giorni di cui all'art. I della citata legge.

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18375, del 15 maggio
1941-XIX, il sig. Tabasso Volterra Emanuele fu Sabato Raffaele e

fu Tabasso Lucia Irene, nato a Roma l'8 febbraio 1891 e residente

a Milano, è stato autorizzato a sostituire 11 proprio cognome « Ta-

basso Volterra a con quello a Tabasso a ai sensi dell'art. 3 della

leggq 13 luglio 1939-XVII: n. 1055.
L'autorízzazione medesima é estesa alla moglie Eckert Elisabetta

di Pietro, ed ai flgli Marina e Glancarlo Tabasso Volterra di Ema-

nuele e di Eckert Elisabetta, nati a Milano, rispettivamente, il
22 giugno 1927 e l'11 settembre 1928.

S'invita chiunque Vi abbia interesse a presentare opposizione
nel termine di trenta giorni dí cui all'art. 5 della citata legge.

(2795) (2823)
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MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLICI'

Classinca in terza categoria di opero idrauliche del fiume Gizio
suo affluente torrente Vella o fiume Sagittario

Con decreto Reale 7 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
11 7 maggio successivo al registro 10 Lavori pubblici, foglio 116, sono
state classificate nella terza categoria delle opere idrauliche quelle
occorrenti per la sistemazione del fiume Gizio e suo affluente Vella

nel tratto tra l'abitato di Sulmona e la confluenza di essi col flume

Sagittario, nonche del tratto del Sagittario stesso nei territori del

comuni di Sulmona e Pratola Peligna (L'Aquila) compreso tra detta

confluenza ed il punto in cui hanno inizio le opere classificate in se-

conia categoria: opere interessanti 11 perimetro indicato nella coro-

grafla 2 novembre 1940-XIX alla scala 1:25.000 allegata al decreto

stesso.

(2806)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RJSPARM10
E PER I?ESERCI2IO DEL CREDÍTO

Incarico ad un funzionarlo dell'Ispettorato di assumere la go·
stione provvisoria della Cassa rurale ed artigiana di Itivolta
d'Adda (Cremona).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della futizione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, nl 141, 7 aprile 1938-XVL n. 638, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Considerata la necessità e l'urgenza di sottoporre la Cassa rurale
ed artigiana di Rivolta d'Adda, con sede nel comune di Rivolta

d'Adda (Cremona). alla gestione provvisoria preveduta nell'art. 66

del Regio decreto-legge predetto;

Dispone:

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attivazione di servizi telegrafici

Il dott. Carlo Marguati fu Angelo, funzionario dell'Ispettorato
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, è incaricato
di assumere la gestione provvisoria della Cassa rurale ed artigiana
di Rivolta d'Adda, avente Bede nel comune di Rivolta d'Adda (Cre.
mona), con i poteri spettanti agli organi amministrativi dell'azienda,
le cui funzioni sono frattanto sospese.

Si comunica che 11 giorno 1• Iuglio corrente à stato attivato 11 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzelta U¶i-
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postelegrafica di nuova ciale del Regno.
istituzione, di Borgo caseino (comune di Enna) in provincia di Enna.

Roma, addl 11 luglio 1941-XIX

(2733) V. AZZOLINI

(2787)

Si comunica che 11 giorno 27 giugno 1941-XIX e stato attivato 11 Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrario
servizio telegrafico Morse, in sostituzione del tonotelegrafico, nelle di Castelnuovo della Daunia (Foggia), Cepegatti (Pescara),
ricevitorie di S. Martino Spino e Favello di Mirandola, in provincia Allrabella Eclano (Avellino), Troia (Foggia) e Vitulano (Bo•
di Modena· nevento),

(2734) IL GOVERNATORE DELLA •BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO •

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ituoli di anzianità

A norma dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960,
sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni
dello Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale
del Ministero dell'educazione nazionale e delle Amministrazioni
del medesimo dipendenti, secondo la situazione al 1• gennaio
1941-X IX.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità
dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di ses-
santa giorni dalla data di pubblícazione del presente avviso.

(2753)

Avviso di rettifica

Nel decreto Ministeriale in tlata 22 aprile 1941-XÍX relativo agli
esami di abilitazione per l'insegnamento negli Istituti dell'ordine
medio, dell'ordine superiore classico e dell'ordine superiore tecnico
- pubblicato nel suppleigento ordinario n. 97 alla Gazzetta Ufficiale
in data 24 aprile 1941-XIX - a pagina 20 lettera ð), righe 12-13, invece
di a novembre », leggasi e dicembre >; a pagina 28, gruppo VI
Matematica, 5= colonna, invece di e Matematica = e disegno negli isti-
tuti tecnici industriali », leggasi a Matematica negli istituti tec-
nici industriali a: a pagina 28, gruppo VII Matematica e fisica, alla
colonna, lettera d), ultima riga, leggasi a 1736 », invece di a 1726 a.

(2754)

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio lŒ27-V, n. 1509 e 29 lugIlo
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato del Mini.
stri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del Banco

di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con sedé in Napoli;

Dispone :

Sono nominati presidenti delle Casse'comunali di credito agrario
sottoindicate i signori:

Samuele Romano fu Demetrio per la Cassa comunale di credito
agrario di Castelnuovo della Dannia (Foggia)

Amedeo Antrodicchia per la Cassa comunale di credito agrario
di Cepegatti (Pescara);
, Pietro De Feo fu Giuseppe per la Cassa comunale di credito
agrario di Mirabella Eclano (Avellino);

Angelo Curato di Alfonso per la Cassa comunale di credito
agrario di Troia (Foggia);

Giuseppe Mazzella fu Giovanni per la Cassa comunale di credito
agrario di Vitulano (Benevento).

U presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugh
ciale del Regno.

Roma, addl 10 luglio 1911-KIK

V. Azzouxt
(2790)
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Jomina del presideilte e del vice presidente
del Monte di credito su pegno di Lendinara (llovigo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7.marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e
10 giugno 1940-XVIII, n. ÿ33;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
recante norme per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 16 maggio 1960-XVIII,
con 11 quale è stato nominato 11 commissario provvisorio del Monte

di credito su pegno di Lendinara, con sede in Lendinara, a sensi

dell'art. 64 del R. decreto 25 maggio 193¾XVII, n. 1879;
.
Veduto 11 nuovo statuto del suddetto Monte, approvato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Con.
siglio dei Ministri, per la difesa del risparmio e per l'esercizio del

credito, in data i• aprile 1941-XIX:
Considerata, la opportunità di procedere alla costituzione del

Consiglio di amministrazione dell'azienda:

ispone:
1 signort Gino Baccaglini e ing. Francesco Petrobelli sono nomt-

tiati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Consiglio di
aluministrazione del Monte di credito su pegno di Lendinara, con
sede in Lendinara (Rovigo), a termini dell'art. 5 della legge 10 mag-

gio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un quadriennio, con effetto

dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta (1/11-

ciale del Regno.

Roma, addi 10 luglio 1941-XIX
V. Az20LINI

(2788)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Lendinara (Rovigo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDFTO
.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI. n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
recante norme per l'attuazione di essa;

Dispone:

L'ing. Vittorio Bonelli è nominato sindaco del Monte di credito

su pegno di Lendinara, con sede in Lendinara (Rovigo), per la du-

rata di tre anni, con effetto dalla data di plibblicazione del presente
provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addi 10 luglio 1941-XIX
V. AZZOLINI

(2789)

con le legg1 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 638, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato del Ministri, in data 22 marzo 1941-XIX che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale
a S. Giovanni Battista » di Ceccano, con sede nel comune di Ceccano
(Frosinone), e sostituisce la procedura di Itquidazione ordinarla del-
l'azienda con la speciale procedura di liquidazione regolata dalle
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-14gge sopri
citato;

Dispone:

I signori Ubaldo Ugo De Santis fu Felice, Mario Savont di

Odoardo e Domenico Picchi fu Francesco sorio nominati membri del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale « S. Giovanni Battista a

di Ceccano, in liquitlazione, avente sede nel comune di Ceccano

(Frosinone), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII
del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed

artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1700, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 193 XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. til, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 194 XVIII, n. 933.

U presente provvedimento sarA pubblicato nella Gazzetta U¶i-
ctale del Regno.

Iloma, addl 11 luglio 1941-XIX
V. AZZOLINI

(2819)

Nomina dei membri del Comitato di sorveglianza della Società
cooperativa « Terra e Lavoro a di Clambra, in liquidazione,
con sede nel comune di Monreale (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-

rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri, in data 20 giugno 1941-XIX,' che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Società coope.
rativa « Terra e Lavoro a di Ciambra, avente sede nel comune di

Monreale (Palermo) e sostituisce la procedura di liquidazione ordi.
naria dell'azlenda con la speciale procedura di liquidazione regolata
dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge
sopra citato;

Dispone:
I signori avv. Michelangelo Sciarrino di Filippo, dott. Francesco

Paolo Scorsone di Serafino e dott. .Edoardo Bonanno di Francesco

sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della Società

cooperativa a Terra e Lavoro a di Ciambra, in liquidazione, avente
sede nel comune di Monreale (Palermo), con i poteri e le attribu-

zioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordi-
namento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decretð

26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

U presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 11 luglio 1941-XIX •

V. AZZOLINI

(2820)

Nominra del Smembri del Caomitato d er ea i hq idaz Sost tasziaonreurdale AÍaerÎa SS.dm i I acodli sæÑe l n , a
con sede in Ceccano (Frosinone). liquidazione, oon sede in Collesano (Palermo).

IL GOVERNATORE -DELLA BANCA D'ITALIA
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RlSPAHMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREÐITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru- Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-

rali ed artigiane, approvato con 13. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706; rali ed artigiane, approvato con H. decreto 26 agosto 1937-XV, D. 1706;
Venuto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modineato



2858 1Ayn-1941 (XIX) GAZZETTA UFFICI\LE DEL REGNOO'ITALIA N.1.8

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pro.
sidente del Comitato del 41inistri, in data 9 marzo 1937-XV, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale
a Maria SS.ma del Miracoli a di Collesano, con sede nel comune di
Collesano (Palermo), o mette in liquidazione l'azienda secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 26 luglio 1939-XVII con
11 quale 11 sig. Rosario Micciancio è stato nominato membro del
Comitato di sorveglianza della suddetta azienda;

Considerato che il predetto sig. Micciancio ha declinato l'incarico
e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il sig. Giuseppe Ilard1 Dispensa fu Santi è nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale « Maria SS.ma dei MI-
rAcoli • di Collesano.. in liquidazione, avente sede nel comune di
Collesano (Palermo), con 1 poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 28 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1930-XIV. n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostitu-
zione del sig, Rosario Micciancio.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Iloma, addi 11 luglio 1911-XIX

V. AZZOLIN

(2821)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa ruralo
ed artigiana di Catenannova (Enna)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 28 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, 7 aprile 1938-XVI. n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pro.
sidente del Comitato dei Ministri, in'data 27 aprile 1940-XVIH che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed
artigiana di Catenannova, con sede nel comune di Catenanuova
(Enna), e mette in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui
al titolo VII, capo III. del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 27 aprile 1940-XVIII con
il quale il dott. Paolo Abramo ð stato nominato commissario liquí.
datore dell'azienda suindicata:

Considerato che il predetto commissario liquidatore à stato ri-
chiamato alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti,
tuzione;

Dispone:'

Il dott. Pasquale Bonomo fu Carmine è nominato commissario
11quidatore della Cassa rurale ed artigiana di Catenanuova, avente
sede nel comune di Catenanuova (Enna), con i poteri e le attribu-
zioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordi-
namento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto
26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933, in sostituzione del dott. Paolo Abramo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta fiffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 11 luglio 1911-XIX

V. AZZOI.INI

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a quattro posti di sostituto direttore aggiunto
negli Ullic1 provinciali delle corporazioni

IL MINISTRO PER LE CORPOilAZIONI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395. sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni¡

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8960, sullo stato giuridico
degli implegati civili delle Amministrazioni dello Stato e successive
modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1318, e successive aggiunte ri•

guardanti i provvedimenti a favore degli invAlldi di guerra e per la
causa nazionale;

Visti i Regt decreti-legge 3 gennaio 1926 a. 48, g giugno 1930,
n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, ed 11 R. decreto 8 .giugno 1940, n. 1083,
riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto 11 R decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1552, sull'assunzione
delle donne nelle Amministrazioni statali ed i successivi Regi decreti
5 settembre 1938, n. 1514, e 29 giugno 1939. n 898, t.onche la legge
29 glugno.1940, n. 739, sull'assunzione di personale femminile e di
pensionati per assicurare il funzionamento dei servizi civili;

Visto 11 R decreto-legge 13 dicembre 1933, n 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti af Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gre.-
duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici im-
pleghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos.
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1935, n. 343, concernente il
trattamento del personale statale e degli enti pubblici richiamati alle
armi per mobilitazione;

Visto 11 B. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la
estensione agli invalidi ed agli orfani e congjunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'A. O., delle disposizioni a favore degli inva-
lidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 settembre 1936, n. 1900, convertito nella
legge 3 giugno 1937, n. 1000, che modifica 11 testo unico delle leggi
sui Consigli e sugli Uffici provinciali delle corporazioni e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 25 gennaio 1937, n. 1203, che approva i

ruoli organici del personale degli Uffici provinciali delle corporazioni;
Visto 11 R. decreto legge 21 agosto 19"7, n. 1542 relativo ai prov.

vedimenti per l'incremento demografico della Nazione e la legge 3
gennaio 1939, n. 1:

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov.
vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione

ai capi di famiglin numerosa di condizioni di priorità negli impieghi
e nei lavori;

Visto il decreto del DUCE in data 19 ottobre 1910-XVIII contenente
l'autorizzazione all'espletamento del concorsi per pubblici impieghi
durante l'anno XIX;

Vista la circolare n. 63911.3.1. del 1• aprile 1941 della Presidenza

del Consiglio del Ministri relativa all'ammissione ai concorst per
pubblici impieghi dello Stato dei cittadini albanesi:

Ritenuta la opportunità di indire un conàorso per esami a quattro
posti di sostituto direttore aggiunto, in relazione alla autorizzazione
data dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota de1 23 mag.
gio 1911, n. 1556&1175, tenuto conto della aliquota del posti da riser.
vare net futuri concorsi a favore dei richiamati alle arml;

Ritenuto che al.concorso per titoli ed esami a 10 posti di dirottore
di da classe (grado 8•, gruppo A) nel ruolo dei direttori e sostituti
direttori degli Uffict provinciali delle corporazioni, bandito con de.
creto Ministeriale 25 settembre 1939, registrato alla Corte dei conti 11
10 ottobre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 305, e tuttora in norso
di espletamento, ð stato ammesso un solo concorrente estraneo al

ruolo predetto; ,

Decreta:I

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a quattro posti di sostituto
direttore aggiunto in prova nel ruolo dei direttori e sostituti diret-
tori degli Uffici provinciali delle corporazioni (gruppo A, grado 10•),
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Al concorso non possono partecipare le donne, nò gli appartenenti
alla razza ebraica, secondo le norme stabilite dall'art 8 del R. de-
creto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso è richiesta la laurea in giurispru-
denza conseguita in una delle Università del Regno, oppure la laurea
Tilasciata da uno degli Istituti superiori di scienze economiche e

commerciali, compresa l'Università commerciale « Luigi Bocconi e di
Milano, oppure la laurea in scienze sociali e sindacali rilasciata dal-

l'Università di Ferrara o la laurea in scienze politiche e ammini-
strative conseguita presso la Facoltà di scienze politiche dell'Uni-
versità di Roma o presso la Scuola preesistente della Facoltà stessa,
ovvero una delle lauree conseguite presso le Scuole e Facoltà analo-
gamente ordinate in altre Università ed Istituti superiori del Regno
at sensi dell'art. 36 del R. decreto & settembre 1925, n. 1606.

Art. 3.
r

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
da L. 6. dovranno essere presentate o dovranno pervenire al Mini-
stero delle corporazioni (Servizio centrale consigli e uffici provinciali
delle corporazioni) entro il termine perentorio di 90 giorni, che de-
corre dal giorno successivo a quello delle pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
Ik domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-

cisa indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la dichia-
razion« di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qual-
siasi residenza, nonche la elencazione dei documenti.allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti da
cumenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rila.
sciato in data posteriore al 10 marzo 19¾XVII, da cui risulti che
l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto 11 18• anno
e nog oltrepassato 11 30 anno di età.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbarcati
su navi mercantili in sostituzione del servizio militare:

D) per i legionari flumani;
c) per coloro che abblano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1986-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non 1solato all'estero,
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 193&XIV a relative operazioni
militari.

Tale limite à poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista o

per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito a partecipazione ad
operazioni militari durante 11 servízio militare non isolato all'estero,
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liquidati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme
Vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato, nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi-
11tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che, in servizio militare non isolato
all'estero, abbiano partecipato, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a relative
operazioni militari, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al
valore militare 9 abbiano conseguito promozione per merito di
guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati;

c) per i soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie nu-

merose (salvo il maggior limite consentito in applicazione dello
art. 23 det II. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito con

modificazioni nella legge 3 gennaio 1939, n. 1).
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

al Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del
relativo brevetto che .risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se osterior-
mente alla Mercia su Iloma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cut

alla lettera c)o ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni
anzidette purché complessivamente non si superino 1 45 anni.

La condizione del limite masslino di età non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello Stato;

2) certificato di cittadinanza italiana o albanese, tilasciato su
carta da bollo da L. 6;

3) certificato, su cárta da bollo d4 L. 4, dal quale risulti che il
candidato gode del diritti politici ovvero che non incorso in nes.
suna delle cause che, a termine delle disposizioni Vigenti, ne impe.
discano 11 possesso;

4) certificato, su carta da boHo da L 4, comprovante la iscri.
zione del candidato al P.N.F. O alla G.I.L. La iscrizione non à
richiesta per 1 mutilati ed mv911di di guerra o per i minorati in
dipendenza det fatti d'arme avveratisi neBa difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a

partecipazione ad operazioni militari, in servizio non isolato al-
l'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922 tale
certificato deve essere rilasciato dal segretario (od anche dal vice
segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente Fascio
di combattimento, e sottoposto al visto del segretario federale o, in
sua vece, dal vice segretario federale.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca anteriore al
28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente .dal
segretario federale della Prov a, e vistato per ratifica dal Segre.
tario del P.N.F. Ministro Seg rio di Stato, o da uno dei Vice
segretari: dovrà, inoltre, che la iscrizione non subl inter.
ruzioni.

Per coloro che siano terit1 per la causa fascista, 11 detto certifl.
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla
data dell'evento che fía causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia sa Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certiûcato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante certill-
cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero, e firmato dal Segre.
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. Ministro Segretario
di Stato, o di uno dei Vice segretari.
, Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinest

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controllrmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinesi,

residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della Fe-
derazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i
certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci
di combattimento, rilasciati secondo 11 caso, dal Segretarlo del I ar-
tito Fascista Sammarinese o dai Segretari federali del Regno, do-
vranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario
di Stato o da uno dei Vice segretari; o

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo
da L. 12;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune dove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove 11
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante à
di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi finperfezione, questa deve
essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa non

menoma l'attitudine física all'impiego per it quale concorre.
L'Amministrazione potrà sottopporre i candidati alla visita di

un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII yer
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito a par-
tecipazione ad operazioni militari, durante 11 servizio militare non

isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 193&-XIV, produrranno 11 certi.
Ileato dell'autorità sanitaria dL cui all'art. 14 n. 8 del II. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.
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8) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva, o stato di servizio militare.

Presenteranno invece çopia dello stato di servizio o del foglio
matricolare annotata delle eventuali benemerenze di guerra, coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, o
che abblano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato, alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, in ser-
vizio militare non isolato all'estero, abbiano partecipato dopo 11
5 maggio 1936-XIV a relative operazioni militari.

Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichta-
razione integrativa at sensi della circolare n. 588 del Giornale militare
ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rilasciarsi per l'applicazione
del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, ai sensi della circo-
lare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937, o analoga dichiara-
stone per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime compe-
tentL

I candidati invaligli di guerra o minorati per la causa fascista o
in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito a par-
tecipazione ad operazioni militari, durante 11 servizio militare non
isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale
loro qualità mediante la esibizione del decreto di concessione della
relativa pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato
dalla Dimzione generale delle pensioni di guerra, o infine mediante
una attestazione, rilasciata dalla competente rappresentanza provin-
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede
centrale dell'Opera stessa; nella quale siano altresi indicati i docu-
menti, in base ai quali è stata riconosciuta al candidato la qualitA
di invalido ai fini dell'iscrizione nel ruoli provinciali di cui all'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfant dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
193ß-XIV per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o in seguito
a partecipazione ad operazioni militari, durante 11 servizio militare
non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 193&XIV, e i figli degli inva-
lidi di guerra e dei minorati per la causa fascista o in dipendenza
dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in seguito a partecipazione ad opera-
zioni militari, durante il servizio militare non isolato all'estero, dopo
11 5 maggio 1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità i primi,
mediante certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe-
tente Comitato dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza
agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri con la esibi-
zione della dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra al nome del.padre del candidato, oppure
con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune
di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal pre-
fetto:

9) diploma originale o copia autentica di uno del titoli di studio
indicati nel precedente art. 2;

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, (da prodursi
soltanto dai coniugati, con o senza prole, o dai vedovi con prolð)
corredato da un certificato dell'ufficiale di stato civile da cui risulti
se abbiano o meno contratto matrimonio con persona straniera e
nell'affermativa se vt fu l'autorizzazione ministeriale di cui al Regio
decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728 ovvero se 11 matrimonio fu
celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del Regio decreto stesso;

11) fotografia recente del candidato, con la sua firma autenti.
cata dal podestà, o da un notaio, qualora 11 candidato non sia prov.
Eisto di libretto ferroviario.

Art. 5.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente arti-
tolo debbono essere in data non anteriore al tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto, non occerre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio

presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre 1 do-
cumenti di cui al numerl 6, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme a copia dello
stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerarchici.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi per

obbligo dl leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai
numeri 2, 3, 6, 'I e 8 del precedente articolo, un certificato rilasciato
su carta da bollo da 4 .4, dal comandante del Corpo al quale appar-

tengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità Ilsica a

coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ulticiali della M.V.S.N. in servizio perma,

nente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti indi.
cati at numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo procedente qualora pre-
sentino una attestazione dell'autorità da cui dipendono, che dichiari
la suddetta qualità

I candidati che rigiedano all'estero o nelle colonio potranno pre,
sentare in termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti
non oltre 30 giorni dopo la scadenza del termine predetto.

I concorrenti che dimostrino 41 essere sotto le armi potranno pre-
sentare la sola domanda, salvo a corredarla dei relativi documenti
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove di esame.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono essero
ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con apposito certi.
floato, di avere presentato domanda di iscrizione al partito stesso.

Detti candidati qualora risultino vincitori del concorso potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino, nel termine clie
sarà assegnato dall'Amministrazione di avere ottenuto l'iscrizione
al P.N.F.

In caso contrario si intenderanno senz'altro decaduti dal diritto
di conseguire la nomina.

Art. 6.

I requisiti per ottenet'e l'ammissione al concorso, debbono essere
posseduti prima della scadenza deÏ termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto è disposto, dall'art. 23 del R decreto-legge 21 agosto
1937, n. 1ME, per i coningati.

E' ammessa la valutabilità dei requisiti, che diano titolo di pre-
ferenza per la nomina al posto, a norma delle disposizioni in vigore,
anche se vengano ad essere posseduti dopo la scadenza del termine
utile per la presentazione delle domande, ma non oltre 11 giorno
precedente a quello, in cui i candidati ammessi, alla prova orale,
siano chiamati a sostenerla.

Art. L

Non si terrà conto delle domande che perveranno o saranno pre-
sentate al Ministero (Servizio centrale consigli e uffici provinciali
delle corporazioni) dopo il termine di cui all'art. 3 e di quelle insuf-
ficientemente o irregolarmente documentate.

Non si ammettono riferimenti a documenti pfesentati per parte-
cipare a concorsi mdetti da altrl Ministeri.
I candidati che vengano in possesso, dopo la scadenza del ter.

mine utile per la presentazione dello domande, di nuovi titoli pre-
ferenziali, valutabili a norma o nei limiti di cui all'ultimo comma
del precedente articolo, per la nomina al posto di sostituto direttore
aggiunto in prova, sono tenuti a presentare i documenti che com-
provino i titoli stessi prima di sostenere la prova orale, sempre che
vi siano ammessi.

L'ammissione al concorso puð essere negata con décreto Ministe-
riale non motivato e insindacabile.

Art. 8.

cPer lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno to
norme del cap. 6 del R. decreto 9 diñembre 1923, n. 2060.

L'esame consterà di tre prove scritte ed una orale ed aYrà luogo
in Roma, in base al seguente programma:

Prove scritte:

1) diritto civile (obbligazioni) e diritto commerciale;
2) diritto costituzionale ed amministrativo;
3) economia politica corporativa.
Prova crale:

La prova orale si svolgera sulle materie che hanno formato
oggetto delle prove scritte e sulle seguenti:

1) diritto corporativo;
2) legislazione sui Consigli provinciali delle Corporazioni:
3) elementi di statistica:
4) lingua francese.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorno che saranno stabiliti
con successivo provvedimento:
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del

luogo in cui tanto le prove scritto quanto quella orale saranno
tenute. ·

Art. 9.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano riporm
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.
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elIn prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi.

La vot.azione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
det ptinti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
prale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
Fordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

Salvo le precedenze e le preferenze at termini delle disposiziodt
in vigores saranno osservate a paritA di merito, le norme di c i
all'art. I del R decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; nonchè dei Regt
decrett-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottö-

bre 1937, n. 2179.
Art. 10

La graduatoria del vincitori del concorso sarà approvata coh
decreto kiinisteriale da pubblicarsi nel Bollettino utTiciale del Mi-
illsteró.

Stigli eventualt reciami, relativi alla precedenza dei concorrenti,
da presentarai non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
dena g1aduatoria, decide in via dennitiva il hiinistro; sentita la
coiriinisslohe esaminatrice.
I concorrenti che abbiano superato gÌi esamt. ed eccedano il nd-

meið (Ìei þosit messi a concorso non acquistano alcun diritto a cò-
prirõ i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 1L

I vinctiori <Ìel concorso saranno assunti in qualità di sostituto
direttore aggiunto in prova nel ruold dei direttori e sostituti diret-
tori degli, Uffici provinciali delle corporazioni e, se riconosciuti
idonei dal Consiglio di amministrazione, conseguiranno là nominà
a sostituto direttore aggiunto (grado 10°, gruppo A), dopo un periodb
di prova non inferiore a sei mesL

I Vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di eut
all'art. 2, 3• comma del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 4ô, con-
seguiranno subito la nomina a sostituto direttore aggiunto, con ri-
serva di anzianità.

Art. 12.

A coloro che conseguiranno la nomina a sostituto direttore ag-
giunto in prova compete esclusivamente 11 rimborso della spesa
personale di viaggio, in seconda classe, per raggiungere la rpsÌdenza
che verrà loro assegnata, nonchè un assegno lordo niensile di L. 800,
diininuìÍo del b % a mente del 0. decreto 20 novembre 1930, n. 149Ì, à
dël 6 ¾ a mente del u. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561 e aumentato
a mente del Regt decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719 e 27 giugnò
10Š'É. n. 1018. nonché della legge 20 aprile 1939, n. 591 e della legge
16 aprile 1940, n. 237, oltre la aggiunta di famiglia in quanto né
anblano «Íiritto, secondo le vigenti disposizioni.
Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-

Veranno 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il Vincitore che nel termine stabilito non assuma le suo funzioni

senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile del
Miniktro, sarà dichiarato dimissionario.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei cortti e pubbtL

elito tiella Gazzetta U/ficialé del Regno.

Roma, addl 23 giugno 1941-XIX

p. II Alinistro: AMICUOct
(2808)

Mtgisf2Ao htLLt udBPokAsiOkt

Codfoted a 28 posti di capo ufficio statistica di 0* clásse lä ýtofd
negli Uillei provinciali delle corporazioni (grado ll*, gru go A)

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variarloni;
- Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civilt delle Amministrazioni dello Stato, e successtvd
Inodificazioni;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 2 giugnG 1936,
R. 1172¿ 21 ottðbre 1937, n. 2179, ed il R. decreto 6 giugno 1910, n. 1083¿
riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti:

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte riguar;
danti i provvedimenti a favore degli invälldi di guerra o per la caüsa
ziazionale;

VÌsto 11 II. decreto-legge 28 noverlore 1933 h. 1554, sulfassunzione
delle donne nelle Amministraziopi statall ed 1 Buccessivi flegi do¢teti
5 settembre .1938, n,. ßli, e. 29 giugno 1939, n. 898, nonché la lbyge
29 giugno 1940, n. 739, sull'assunzione di personale femminile e di
pensionati per assicurare il funzionamento dei servizi civill;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933. n. 1706. clie reca prov•
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascist¾
dei mut11ttti e feritl þer la cûtiM steskt, nonchð degli isontti 10 Fasci
di combattituento anteriormene al 28 dttobië 1922;

Visto 11 it. 11ecreto-legge 5 lugilo 1934, n. 1175; concernente 14
graduatoria dei titoli di preferen2d þer le ammissioni ai pubblict
impjeghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934 ti. 1587, cutícertlehtd 11 pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi rielle
Amministrationi dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, coticertiente 10 trat.
tamento del personale statale e degli enti pubblici richlämato alle
armi per mobilitazione;

Visto il R,, decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; concernente la
estensione agli. inyalidt ed aglL orfani e congiunti di cadtiti þet la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; delle dispdat21oni a Tatore
degli invalidi di guerra e degli orfant e ootigtunti di caduti in guerra;

Visto il lè decreterlegga 4 settembre 193&, th 1000,oppverti‡ë phila
legge 3 giugno 1937, n. 1000, che modifica 11 testo unico delle leggi
sui Consigli e sugli Uffici provinciali delle corporazioni e successive
modificazipn);

Visto il It decreto-tegge.25.getinato 1937, n. 1203; che approvs 1
ruoli, organici del personale degli Uffici provinciali.delle corporazionit

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n, 1542. relativo ai prov.
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione e la legge .

3 gennaio 1939, n. 1;
Visto 11 R. decreto-legge- 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov.

Vedimenti per la difesa della razza italiana.
Vista la legge 20 marzo 1910; n. 233, concernente la coticessione

al capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli il:1pieghi
e nel lavori:

Visto 11 decreto del DUCE in data 19 ottobre 1940-XVIII contertento
l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi per pubblici imþieghi
durante l'anno XIX:

Vista la circolare n. 6393 1.3.1 del 1• aprile 1941 della Presidenza
del consiglio det niinistri relativa alrammissione ai concorst per .

pubblici impieghi nello Stato dei cittadini albanesi;
Ilitenuta la opportunità di indire un concorso per esamt a 28

posti di capo pfficio statistica di 6• Olasse in rela21one alla autoriz-
zazione data dalla, Presidenza del Consiglio con nota 23 maggio
1941-XIX, n. 15562-1175, tenuto conto dell'aliquota -del posti da riset
vare nel futuri concorsi a favore dei richiamati alle armi;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un conedrso per esami & 28 posti di caþo afficid stati.
Stica di 6• classe in prova nel ruolo del t:api utflet statistité dégli
Uffici provluciali tielle corporazidhi (grupyd & grado 116).

Al obnedrdo non possond partealpare le dotinë nè agrârteiiënti
alla razza ebraica šecondo le norme stabilite dall'art. A del R. debréta-
legge 17 noYembre 1938-XYII, n. 1728.

Art. 2.

#ef l'ärimiššforta al condorso, oltre äl. dipigica. disabilitažione
neiÌe disefliÌfño átallsficité conseguito aÌ sensi del R. decreio-legge
24 mar2d 193

,
n. 454, à successive modificatióni, 6 fichinta la låurea

in gitifisgr11defižà ßofisegtiftá in únä dellá ÍInivärditi del Regn9 op-
pure la laurea rilasciata da uno degli Istituti superiori in scienze
económiche e dorninei·ciáli

,
compresa la Regfa univerá(få colmrler•

clald a Luigi Boccoili a di Miland oppure la laurea in scienzè docialt
e sindacaÏi rilasciata dall'Universitå di Feriaia o la laurea iil sõÍeitze
politiche e amministrative, conseguita presso lá ËàcoÌìÀ di scÍeilzo
polifiché dèil'Universit/t di hofilà o j)rešso fã Šënoia preesistente della
FacoÌtà stössa, ovvero una dellé laur e consegulfe, presso le Scuole
Facoltà analögarpeilte ordinatë in a1fre Universita ed Ístifull supe-

riori del Regno, af sensi deli'art. $6 del n. decreto ( selteinbre 19E5,
n. 1603, oi)pure lá laufea in scienzé statistiche e ,demograÍlcÏie, la
sciëfizó statistiche ed attuariali, in mateinatica finanziaria od la
matematica.

Aft. 3.

Le doInande di ammissione al concorso, scritte su catti då bollo
da L. 0, dovranno essere presentate o dovranno þúrveniré al Effn1•
stero delle corporazioni (Servizio centrale dei Consigli e degli Uffici
provinciall delle corporazioni) entro il termine petentário di 90 giornt
che devorrono dal giorno snecessivo ·1 qbello dd!a pubblicazione del
presente decreto nella Ga::etta U/Ticiale del négno.
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14 domande firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre-
otsa indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la dichla-
razione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qual-
glasi residenza, nonchò la elencazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo, delle domande dovranno essere prodotti 1 seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da ballo da L. 8, rila-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che
l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto 11 18• anno
e non oltrepassato 11 30• anno di età.

Dqt_to limite massimo di età ð elevato di anni cinque:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, o che durante lo stesso periodo siano stati imbarcati
su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
ÇOlonie dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero ab-

biano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

Tale limite e pot elevato a 39 anni:

a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa

delle Colonie dell'A.O. ovvero in seguito a partecipazioni ad opera-
zioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero dopo
11 5 maggio 1936-XIV a favore dei quali siano stati liquidati pensioni
o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato nel

reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio
1036-XIV, e per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero

aþbiano partecipato dopo 11 5 maggio 193 XIV, a relative operazioni
militari quando gli uni e gli altri slanc stati decorati al valor mili-
tare o abbiano conseguito promozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare anche

se amnistiati; «

c) per i soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie nu-
merose (salvo 11 maggior limite consentito in applicazione dell'art. 23
del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito con modifica-
zioni nella legge 3 gennaio 1939, n. 1).
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
ai Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al

E8 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del

relativo brevetto che risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posterior-
mente alla Marcia su Roma;

b) di due anni nei riguardi òegli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concorso;
c) di un anno per ognt figlio vivente ,alla data medesima.

L'elevazione di ui alla lettera b) si cumula con quella di cut
alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni
anzidette purchè complessivamente non si superino i 45 anni.

La condí7.ione del limite massimo di età non è richiesta per gli
aspiranti cha siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato;

2) certificato di cittadinanza italiana o albanese rilasciato su

carta da bollo da L. 4;
3) certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in nes

suna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti ne impedi
seano il possesso;

4) certificato su carta da bollo da L. A comprovante la iscrizione
del candidato al P.N.F. o alla G.I.L. La iscrizione non è richiesta

per i mutilati ed invalidi di gnenra o per i minorati in dipendenza
dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell'A.O. dal
16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni
militari in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio
1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (od anche dal

vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento, e sottoposto al visto del segretario federale

o, in sua vece del vice segretario federale.
Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca anteriore al

28 ottobre 1922, 11 certificato deve ne rilasciato personalmente <tal

segretario federale della Provincia e vistato per ratiflea dal Segre-

tario del P.N.F. Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice

segretari; dovrà, inoltre, attestare che la i6CTÌZIORO DOD Subl inter-
ruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista 11 detto certificato
dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcía
su Roma.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato, dovrà pure

produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli od i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certificato

redatto su carta da bollo da L. 4 rilasciato direttamente dalla Segre-
teria generale del Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario
general ' o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattist di inscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia -su Roma, anche il detto certificato dovrà es-

sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. Ministro Segre•
tario di Stato o di uno dei Vice segretari del Partito stesso.

11 certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinest,
residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal

Segretario di Stato per gli affari esteri.
II oertificato di appartenenza al P.N.F. del cittadini sammarinesi,

residenti nel Regño, dovrà essere firmato dal segretario della Fede-

razione che 11 ha in forza. Andhe per i cittadini sammarinesi i certi-
ficati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di

combattimento, rilasciati secondo il caso dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno dovranno
essere ratificati dal Segretarlo del P.N.F. Ministro Segretario di Stato
o da uno dei Vice segretari del Partito stesso;

5) certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12;
6) certificato di buona condotta morale, civile e política, su

carta da bollo da L 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestá dei Comuni ove

11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;
7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. & da un

'

medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante
à di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa

non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'A.O., ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari durante 11 servizio militare non isolato

all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certificato del-

l'autorità sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

8) foglio di congedo illimitato ovvero 11 certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva o stato di servizio militare.

Presenteranno invece copia dello-stato di servigio _o del foglio
matricolare annotata delle eventuall benemerenze di guerra, coloro

che abbiano prestato servizio militare durante la
.
uerra 1915-1918.

o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate

dello Stato alle oyerazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O.
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193ß-XIV, o che, in servizio mili-

tare non isolato all'estero abbiano partecipato dopo il 5 maggio 1936

a relative operazioni militari.
Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichia-

razione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale mili-

tare ufficiale del 1922 e la dichiarazione da vilasciarsi per Pappli-
cazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della
circolare n. 427 del Giornale militare uffletale del 1937, o analoga
dichiarazione per l'applicazione del H. decreto-legge 21 ottobre 1937,
n. 217J.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante esibizione di

apposito certificato da rilasciarsi dalle autoritA marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o :ninorati per la.causa fascis'a

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,

per la difesa delle Colonie dell'A.O. ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari durante 11 servizio militare non isolato

all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, dovTanno provare tale loro

qualità mediante la esibizione del decreto di concessione della rela-

tiva pensione o mediante uno del certificati modello 69 rilasciato

dalla Direzione generale.delle pensioni di guerra o infine niediante
un'attestazione, rilasciata dalla competente rappresentanza provin-
einle riell'Onera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede

centrale dell'Opera steena, nella quale siano aluesi indicati i docu-
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menti in base ai quall e stata riconosciuta al candidato la gualità
di inWildö ai fini dell'istrizione nel ruoli provinciali di cui all'art. 3
dellä legge 21 ährosto 1921, h. 1312.

Gli Orfähi dei tadutt in guerra o per la càusa fascista o del caduti
in dipendënza dei fati.1 d'armi verificátisi dal 16 gennaio 1938-kIV

per la difesa delle Colonie dell'A.O. o la egttito a þärtecipazione
äd öperaziðni milita-i, durante il serviziö militare non isolato al-

l'estero dopo il 5 maggiö iB36-XIV, e i figli degli invãiidi di $11erra
o dël ininbiati per lä causa fascista o in diþendenza dei fatti d'arme

vetincalisi dalla data Redettä per là difesa delle Colonie dell'A.O.

o in seguito a partecipazioni ad operazioni railitari duraptë il seh
Vizio militare nðn isolato all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV, do-

Vránno diinostrare la loro qualitá i primi, mediante certificato su

carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente comitato dell'Opera
nazionale per la proÏezione ed assistenza agli oitani di guerra, lega-
lizzato dal prefetto; gli altri con la esibizione della dichiarazione

mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guenra
ai nome del padre del candidato, oppure con up certificato in carta

da bollo da L. A del podestá del Comune di. residenza sulla conforme

dichiarazione di tre testimoni e in base
.
alle risultanze anagrafiche

e dello styt0 civile legalizzato dal prefetto;
9) diploma di abilitazione alle discipline statistiche e diploma

originale o copia autentica di uno dei titoli di studio indicati nel

precellente art. 2;
10) stato di famiglia su cai'tà da bollo da L. 4 da prodursi sol-

tanto .dai coniugati con o senza prolg e dai vedovi con prole, corre-

dato da uti certificato llell'tidiciàle dello ståio civile da but risulki
se abbiatio 8 ineno conttatto neatritnonio con persona stratifera, e

nell'affermativa se vi fil l'alitokizzazione mitilateriale di cui al Regio

decreto-legge 17 novenibre 19$$, n. 1728, ovverö se ti matrimonio fu

célebiato in dÙìotriità degil articoli 2 e 3 del llegio decreto stesso;

11) fotografla technie del candidato, con la sua firina autenti-

cata dal podestà o da un notaio qualora il candidato non sia prot-
Visto di libretto ferroviario.

Art. 5.

E' ammessa 14valutabilità dei requisiti phe diano titolo di prefe-
renza per la nomina al posto a norma delle disposizioni in vigore,
anche se vengano ad essere posseduti dopo la scadenza del. termine
utile per la presentazione delle domande, ma non oÍtre il giorno
precedente a quello, in cui i candiuti ammessi alla prova orale
siano chiamati a sostenerla.

Art. 7.

Non si terrà conto delle dömande che perverranno o saranno

presentate al Ministero (Servizio centrale dei Consigli e degli Uffici
protin ali delle corporazioni) dopo 11 termine di cui aË'irt. 3 e di
quelle lusufficienternente o irregolarmente ddcumelitate.

Non si amulettðh0 riferimenti a documenti presentati pet þarte•
cipare a concorsi tridetti da altri Ministet1.
I candidati clie vengano in possesso, dopo Ía scaden2a del ters

mine utile per là grèsentaziorie delle domande, di nuovi titoli prefe-
fenžlali, valutabill a florma e het limiti di cui all'ultiino cómma del

prècedente articoÍo, per la noinini &Ì posto di caliò ufficio státistica
di 6* classe in þfova, sorio tenuti a presentare 1 döcumenti che com•

provino i titöll stèësi prima di sðstenere la prova orale, sempre che
Vi siano afilmessí.

L'animisáiono äÏ cöilconso 11110 esserè ilegata con dect:eto niini.
steriale non motivato ed insindacabile.

Art. B.

Per lo svolgintento delle prove scritte ad orali si osserver&nno 14

norme del cap, 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
L'esame consterá di tre prove scritte e di una orale, in base al

seguente programma:

Prove scritté:

1) diritto ciYile (obbligazioni) e diritto commercialet
2) economia politica corporativa;
3) statistica generale, statistica demografica, statistica econ‡

mica.

I documetiti di cui äl ntunert 2, É, I, 3, á e 1 del precedente
articolo debbono essère in data tio11 anteriore ai tre mesi da (luella
del preselite decreto.

Là legdližzäziolië deÚa Ïlrma da parte del presidente del Tribu-

nale o del prefetto non occoire per i certificati filásciati o vidimati

dal Gotëtnatorato di Roma.

I candidati dhe diriostrano di essere fixipiegati di ruolo, fik set-

vizio p esso le Amiliinistrazioni statall, posäono limitarsi a p1odurre
i documenti di cui al numeri 4, 8, 9 e 10 dell'art. A insieme a copia
dello stato di servizio rilasciäta e auteliticata dai superiori gerai'

I concorrenti non impiegati di ruolá ehe si trovino alla armi

per obblighi di leva, possono esibire, in luogo del documenti di cui

ai numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente articolo, un certificato rila-

Sciato su carta da bollo da L. 4 dal comatidante del Corpo al quale
appartengono, comprovarite la loro buona condotta e l'idorieltà fisica
a coprire il posto al tiuale aspirano.
I candidati che siano ufficia.li della M.V.S.N. in servizið þerma-

neute efféttivu, sono bsonerati dallä þtesentatione déf documenti

indicati dat humeri 2, & 5, 6, 9 e é dell'articolo precedetite ipialora
presentino un'attestdziotlé dell'autbHtá da cul dipendono che dichian
la suddetta tjualitã.
I candidati efié rhiëdáilo all'estero o nelle Çolonia pdtranno

prehätitare ii1 terliiine là sola domaritia, salto a produrre i documenil
prescritti non oltre trenta giorni (lopo la scadenza del termine pré-
detto.

I candidati che dimostrino di essere sotto le armi potranno pré-
ientäre la sola doinancia, salvo, a corredarla dei relativi (Ìocumenti
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove di esame.

GII asþiranti en combattenti non iscritti al P.N.F. possono essere
ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con apposito cef-

tificato, di avere presentato domanda aÌ Partito stesso.

Detti capdidati qualora risultino vincitori del concorso potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino nel termine che

sarà assegnato dall'Amministrazione di avere ottenuto la iscrizione

al P.N.F.
In caso contrario si intenderanno senz'altro decaduti dal diritto

di conseguire la nomina.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso d
' bono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la pr38entazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti
debbono essere provvisti alla data del bando di doncorso, salvo

quanto e disposto dall'art. 23 del It. decreto-legge 21 agosto 21037-XV,
R. 1W, per i coniugati.

Prove orale•

La prova verterà sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle

seguenti:
1) diritto amministrat1VO;
2) diritto corliorativo;
3) legislazione sui Consigli provinciali delle corporazioni;
4) lingua fi'ancese.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni che saranno stabiliti
con successivo provvedimento.

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, dell'ora e del

luogo in cui tanto le prove scritte, quanto quella orale, saranno

tenute.
Art. 9.

Alla prova orale Saranno-aminessi i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non fileno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orale dovranno conseguire almeno la yotazione di

sei decimi.
La votazione complessiva sara stabilita dalla somma deRä media

det þunti riportati nelle prove scritte e del punto áttenuto in tluella
orale.

La graduatoria del vincitori del concorso sai-a torraata secondo

l'ordine det titititi riportatt nella v 101ie cónttileasiva.
Salve le precedenze e le preferenze al termini delle disposizioni

iti tilibre, sarann6 àsservate ä parità 1 inëritö, lá norme di cui

alPart. 1 del R. décreto-Í ggã 5 luglio 1934, n. 1178, nonche dei Regt
decreti-iëgge i diceribre 1935, it. 2111, S glúgnò 193 , II. 1i72, e $1 ot-

tobre 1937, n. 2179.
Art. 10.

La graduatoria det Vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nel 13ollettino ufficiale del Mini-

sterd.
Sugli eventuali reclami relativi alla pi-ecedenia dei coilcorrenti,

da presentärsi non olfte H termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva 11 Ministro, sentita la Com-

missione esaminatrice.
I concorrenti che abbiano superato gÏt esami ed eccedano 11

numéro dei posti messi a concorso non acquistano.alcun diritto a

coprire 1 posti che si rendano successiyamente yacanti.

Art. 11.

I vincitori del concorso sararino assunti in citialità di capt uffici

statistica di 6* classe in þrova nel ruolo dei capi uftìci stattstica degli
Uffici pm¾ncia!! dePe corporazioni e, se riconostinti idone1 dal
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Consiglio di amministrazione, conseguiranno la nomina a capo. ut-
1)cio statistica di 6• classe (grado 11•, gruppo A) dopo un periodo
di prova non inferiore a sei mesi.

I vincitori del concorso che si trovino nelle cond1210ni di cui
all'art. 2, terzo comma del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46,
conseguiranno subito dopo la nomina a capo ufficio statistica, con

,

viserva di anzianità.

Art. 12.

A coloro che conseguiranno la nomina a capo ufficio statistica
(11 6a classe in prova compete esclusivamente 11 rimborso della spesa
personale di viaggio, in 2. classe, per raggiungere la residenza che
verrà loro assegnata, nonchè un assegno Jordo mensile di L. 800,
diminuito del 12 % a mente del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491,
e del 6 % a mente del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e

aumentato a mente dei Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719,
e 27 giugno 1937, n. 1033, nonche della legge 20 aprile 1939, n. 591,
e della legge 16 aprile 1940, n. 237, oltre l'aggiunta di famiglia in
quanto ne aþbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni.
Quelli che provengono da altri ruoli di personali statalt conser-

vano 11 trattamento stabilito (lalrultimo comme dell'art. 1 del Regio
degrete 10 gennaio 1926. n. 46.

11 viiicuoté ähi nel termine stabilito non assuma le sue funzioni

senza giusto motivo da ritenersi tale a giudizio insindacabile del

Minigtro, sarà dichiaratp d,imissionario.
11 presente decret$ Ÿerri 151816 ai Corte dei conti 1>er la regi-

strazione.

Roma, add1 23 giugno 1941-XIX

p. Il Ministro: Axicccci

(2809)
I

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
.

Concorso a 13 poiti di capo ragioniere di 56 classe in prova

negli Uinci provinciall delle corporazioni

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varta-

zioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e successive

modificazioni;
Visti i Regt decrett-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 2 giugno 1936,

n. 1172, 21 ottobre 1937. n. 2179, ed il R. decreto 6 giugno 1940, n. 1083,

riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1812, 4 successive aggiunte riguar-

dantt i provvedimenti a favore degli invalidi di guerrå e per la capsa
nazionale;

Vi6to 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assunzione
delle donne nelle Amministrazioni statali, ed i succe66ivi Regi de

creti-legge 5 settembre 1938, n. 1514, e 29 giugno 1939, n. 898; nonche
la legge 29 giugno 1940, n. 739, sull'ammissione di personale femmi
nile e di pen6ionati per assicurare il funzionamento dei servizi ci
vili;
' Visto 11 it. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
edimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,

dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il it. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra
duatoria dei titolt di preferenza per le ammissioni al pubblici im-
pieghi;

Visto 11 it. decre10-legge 28 settembre 1934, n. 1587, concernente
11 possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;

Vieto il ll. decreto-legge 1= aprile 1935, n. 343, concernente 11 tral

tamento del personale statale e degli enti pubblici, richiamato alle
armi per mobilitazione.

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2011, concernente la
estensione agli invalirli ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore

degli invalidi <ti zuerra o degli orfani e congiunti di caduti di

guerra;
Visto il 8 decreto-legge 3 settembre 1936, n. 1000, convenito volta

legge 3 giugno 1937, n. 1000, che modiflea il testo unico delle leggi
sui Consigli e sugli Uffici provinciali delle corporazioni, e successive
modificazioni;

Visto 11 II. decreto 25 gennaio 1937, n. 1203, che approva i ruoli
organici del personale degli Ufâci provinciali delle corporaziont;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-
vedimenti per l'incremento demogratico della Nazione e la legge
3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938. n. 1728, recante prov-
Vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione
al capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli impieght
e nei lavori;

Visto il decreto del DUCE in data 19 ottobre 1940-XVIII.contenente
l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi per pubblict impieg111
durante l'anno XIX;

Vista la circolare n. 6393/1.3.1. del 1• aprile 1941 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri relativa all'ammissione, ai concolmi per
pubblici impieghi nello Stato, dei cittadini albanesi;

Ritenuta la opportuliità di indire un concorso per esarli a 13 po-
sti di capo ragioniere di > classe, in relazione alla autoriz2azione

data dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota del 23 mag-
gio 1941, n. 15562-1175, tenuto conto della aliquota dei posti da ri-
servare nel futuri concorsi a favore dei richiamati alle armi;

Decreta:

Art. 1.

Ë' indetto un concorso per esami a 13 poeti di capo ragioniere
i 5. classe in prova nel ruolo dei cap1 ragionieri degli Uffici pro-
vinciali delle corporazioni (gruppo B, grado 11•).
Al concorso non ossono partecipare le donne, ne gli apparte-

nenti alla razza ebraica, secondo le norme etabilite dall'art. 8 del
R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Art. 8.

Per l'ammissione al concorso è richiesto 11 diplogna di ragioniere
e perito commerciale, rilasciato dalla Sezione commerciale di un

istituto tecnico del Regno oppure 11 corrispondente diploma, seconda
gli ordinamenti scolastici anteriori alla legge 15 giugno 1931, n. 889.

Possono del pari essere ammessi al concorso i candidati i quali,
pur non essendo in possesso del titolo di studio di cui sopra, siano

provvisti di laurea in scienze economiche e conimerciali compresa
quella rilasciata

.
dall'Università commerciale a Luigi Bocconi a di•

Milano o di ragioneria conseguita presso un istituto superiore di

scienze economiche e commerciali del Regno o della laurea in scienze

economiche e marittime rilasciata dalPIstituto superiore di Napoli.
Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo 1 titoli

riconosciuti corrispondenti a quelli sopra indicati rilasciati dal ces-
sato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo

da L. 6 dovranno essere presentate e dovranno pervenire al Mini-
stero delle corporazioni (Servizio centrale dei Consigli e degli Uffici
provinciali delle corporazioni), entro 11 termine perentorio di 90

giorni che deferre dal gierge successivo a quello della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufftefale del Regno.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la

precisa indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la

dichiarazione di essere disposti a raggiungere in caso di nomina,
qualsiasi residenza, nonchè la elencazione del documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domahde dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rila-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che

l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto 11 18 anno

e non oltrepassato 11 306 anno di età.

Detto limite massimo di etA è elevato di cinque annt:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mo-utati

delle Forze armate! dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Afri a Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio

1936-XIV;
dì per coloro che in servizio militare non isolato all'estero ab-

hiano nartecipato dopo il 5 maggio 1936-XIV a relative operazion1
militari.

Tale limite di etA è pol elevato a 39 anni:

a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-X111 per la difesa
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dello Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari durante 11 servizio militare non isolato
all'estero, dopo 11 ð maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati
liquidati pensioni o assegni pr1Vilegiati di guerra in applicazione
delle norme vigenti;
5

,
b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mi-

litare durante la guerra 1915-1918 orper coloro che abbiano parteci-
pato'nei reparti mobilitati.delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIll
al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che in servizio militare non iso-
lato all'estero, abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a
relative operazioni militari, quando gli uni e gli altri siano stati
decorati al valor militare o abbiano conseguito promozione per me-
rito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati;

c) per i soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie nu-
merose (salvo 11 maggior limite consentito in applicazione dell'ar-
110010 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1562, convertito con

mo(Íificazioni nella legge 3 gennaio 1939, n. 1).
I suddetti limiti maseimi d1 età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che rieultino regolarmente iscritti

al Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del
relativo brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se post€rior-
mente alla Marcia su Roma; *

b) di due anni nel riguardi deg11 aspiranti che siano coniu-
gati alla data

.

in cui scade il termhie di presentazione deHe do-
mande di partecipažlone al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente ana data medesima.
L'elevazione di cui aHa lettera b) si cumula con quella di cui

alla lettera c) ed entrambe con quelle previate dalle disposizioni
anzidette, purché complessivamente non, si apperino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non a richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato,

2) certificato di cittadinanza italiana o albanese, rilasciato
su carta da bollo da L. 4:

3) certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato gode dei diritti politici ovvero che non ë incorso in
nessuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne
impediscano 11 possesso;

4) certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la 1scri-
ziorie del candidato al P.N.F. o alla G.I.L. La iscrizione non à ri-
etiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati in di-

pendenza dei fatti d'arme avveratist nella difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a par-
tecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non isolato al.
l'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre ,1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (od anche dal
Vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del _segretario
federale o, in sua vece; del vice segretáriofedefale.

Per gli iscritti at Fasci di combattimento da epoca anteriore al
28 ottobre 1922,

.

11 certifleato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia, e vistato per ratifica dal
Segretario del P.N.F. Ministro Segretario di Stato, o da uno dei
Vice segretari, dovrà inoltre attestare che la iscrizione non subt
interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certifl-
cato dovrA attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla
data dell'ev7nto che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma. •

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato dovrA
produrre 11 relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini residenti all'estero, do-
Vranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certificato
redatto su carta da bollo da L. 4 rilasciato direttamente dalla Se-
greteria generale dei Fasci italiani all'estero, e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di inseritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà essere

sogoposto alla ratinca del Segretario del P.N.F. Ministro Segretario
di Stato, o di uno dei Vice segretari.
Il certificato d'iscrizione al P.N.F. del cittadiní sammarinest,

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firrnato dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controf1rmato dal Se-
gretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato d'appartenenza al P.N.F. del cittadini sammarinesi

residenti nel Regno, dovrh essere firmato dal segretario della Fede-
razione che 11 ha in forza. Anche per 1 cittadini sammarinesi i

certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 af Fasci
di combattimento, rilasciati secondo 11 CS60 dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovrânno
essere ratillcati dal Segretario del P.N.F. Ministro Segretario di Stato
o da uno dei Vice segretari;

5) certificato generale del casellarlo giudiziario, eu carta da
bollo da L. 12;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, eu
carta da bollo da L'. 4 da rilaeciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
ininore, altro certificato del podestà o dei podestá del Comuni ove
il candidato ha avuto precedente residenza entro l'anno; ,

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un
medico provinciale o militare della M.V.S.N., ovvero dall'uffleiale
sanitario del comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante à
di sana o robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fleica all'impiego per il quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla - yisita di
un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaló 1935-XIll, per
la difesa delle Colonie dell'A.O., ovvero in seguito a partecipazione
ad operaziorii militari, durante il servizio militare nop isolato al-
estero, dopo 11 5 magg10 1936-XfV, prodiirranno il certificato del-
autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

8) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nella lista di leva o stato di servizio militare.

Presenteranno invece copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare annotato delle eventuali benemerenze di guerra coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918,
o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3-o&
obre 1935 al 5 maggio.1936, o che, in servizio militare non isolato
all'estero abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative
operazioni militari.

Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichia-
razione integrativa al sensi della circolare n. 588 del Giornale mi-
litare ufficiale del 1922 e la dichiarazione da rilasciarsi per l'app11-
cazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della
circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937, o analogo
dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937.
n. 2179.

Coloro invece che furono imbarcati su navi Jnercantill durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittima com-
petenti.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A.O. ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni.militart durante 11 servizio militare non isolato
all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale loro
qualità mediante la esibizione del decreto di concessione della re-
lativa pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, o infine mediante
una attestazione rilasciata dalla competente rappresentanza provin-
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra vidimata dalla sede
centrale dell'Opera stessa, nella quale siano altresl indicati i do-
cumenti, in base ai quali è stata riconosciuta al candidato 14 qualità
di invalido ai fini dell'iâcrizione nei ruoli provinciali di cui al-
l'art. 3 della Icgge 21 agosto 1921, n.11312.

011 orfant dei caduti in guerra o per la causa faselsta o dei
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
193G-XIV per la difesa delle Colonie dell'A.O. o in seguito a parte-
cipazione ad operazioni militari, durante 11 servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e i figli degli invalidi di
guerra e dei minorati per la causa fascista o in dipendenza del
fatti d'arme verif1catisi alla data predetta per la difesa dello Co-
lonie dell'A.O. o in seguito a partecipazione ad operazioni militari,
durante il servizio non isolato all'estero, dopo il 5 maggio 1986-XIV,
dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato,
su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competen.te Comitato del.
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di

guerra, legalizzato dal prefetto, gli altri con la esibizione della di-
chiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra, al nome del padre del candidato, oppure con un

certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di
residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimon1 e in bnee
alle risultanze anagrafiche e dello stato ciyile, legalizzato dal pre.
fetto;
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9) diploma originale o copia autentica di uno del titoli di stu-
dio indicati nel precedente art. 8;

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. A da produrst sol-
tanto dal coniugati, con o senza prole, o dat vedovi con prole, corre-
dato da un certificato dell'ufficiale dello stato civile da cui risulti
se abbiano o meno contratto matrimonio con persona straniera e nel-

l'attermativa se vi fu Pautorizzazione ministeriale di cui al R. de-

creto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fu

celebrato in dittormità degli articoli 2 e 3 dg R. decreto stesso;
11} fotografia recente del candidato, con la sua firma autenti

cata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non sia prov-
visto di libretto ferroviario.

Art. 5.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente arti-
colo- debbono essere in data non anteriore al tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
nalo e del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.

I candidati che dimostrino di essere 1tnpiegati di ruolo, in
servizio posso 10 Amministrazioni statali, possorio limitarsi a pro-
durre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme

a copia dello stato di servizio rilasciato e autenticato dai superiori
gerarchici.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi per

obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di cui al
numeri 8, 3, 6, 7 e 8 del precedente articolo, un certificato rilasciato,
su carta da bollo da L. 4 dal comandante il Corpo al quale appar-
tengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a

coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti

indicati ai numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo precedente qualora
presentino una attestazione dell'autorità da cui dipendono, che dl.
chiari la suddetta qualità.
I candidati che riefedono all'estero o nelle Colonie, potranno pre-

sentare in termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti
prescritti non oltre $0 giorni dopo la scadenza del termine predatto.
I concorrenti che dimostrano di essere sotto le armi potranno

presentare la sola domanda, salvo•a corredarla dei relativi docu

menti' almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove di esame.
Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono essere

ammesel al concorso a condizione che dimostrino, con apposito
certifleato; di avere presentato domanda al Partito stesso.

Detti candidati qualora risultino vincitori del concorso potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino nel termine che

aarà assegnato dall'Amministrazione di avere ottenuto l'iscrizione

al P.N.F.
In caso contrario el intenderanno senz'altro decaduti dal diritto

rti conseguire la nomina.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso, debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto à disposto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
a. 158, per i coningati.

E' ammessa la valutabilità dei reqtilsit1, che diano titolo di pre
Terenza per la nomina al posto, a norma delle disposizioni in vigore,
anche se vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine
utile per la presentazione delle domande, ma non oltre 11 giorno
precedente a quello in cui i candidati ammessi alla prova orale
siano chiamati a sostenerla.

Non ei terrà conto delle domande che perverranno o saranno

presentate al Ministero (Servizio centrale del Consigli e Uffici pro-
vinciall delle corporazionl) dopo 11 termine di cui all'art. 3 e di
quelle insufficientemente o irregolarmente documentate.

Non ei ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri.
I candidati che vengano in possesso, dopo la scadenza del ter-

mine utile pér la presentazione delle domande, di nuovi titoli pre-
ferenziali, valutabili a norma e nel limiti di eni all'ultlmo comma
del precedente articolo, per la nomina al posto di capo ragioniere di
> classe in prova, sono tenuti a presentare i docun>enti che com-

provino i titoli stessi prima di sostenere la prova orale, 6empre che
VI.siano ammessi.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
storiale noIk motivato ed ineindacabile.

Art. 7,

Per lo svolgimento delle prove scritta e orali si osserveranno le
norme del cap. 6 del R. decreto 30 dicembre 194 n. 2960.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale ed avrà
luogo in Roma in base al seguente programma:

Prove scritto:

1) nozioni di diritto commerciale ed amministrativo;
2) principi di economia politica corporativa;
3) Complitisteria, ragionetia generala e ragioneria applicata

alle aziende pubbliche.

Prova orale:

La prova ofale verterà sulle materie oggetto delle prove scritto

e sulle seguenti:
1) elementi di diritto corporativo;
2) noziot11 sull'amministrazione del patrimonio e sulla conta-

bilítà generale dello Stato;
3) legislazione sui Consigli provinciali delle corporazioni.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni etié garanno staþiliti
con successivo provvedimento.
I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, dell'ora e del

luogo in cui tanto le prove scritte, quanto quella ofafé sàranno

tenute.

Art. 8.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano

riportato una media di almeno 'sette decimi nelle prove scritte e

non meno di seí decimi in ciascuna di esse.
Nella profa fÂ'âÏe dovranno conseguire almeno la votazione di

sei decimi.
La votaz¾ne complessiva sarA stabilita dalla somma della me-

dia del punti ripórtati nelle prove scritte e del punto ottenuto in

quella orale.
La graduatoria dei vincitori del egncoreo sarà formata secondo

l'ordine del punti riportati nella votazione complessiva.
Šalvo Ïe giMdedenze B fe preNrenze áf tefñiini delle disposizioni '

in vigore, saranno osservate a parità di merito, le norme di eut

all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio '1934, n. 1176, nonché del Regt
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1938, n. 1172, e 21 otto-

bre 1937, n. 2179.

Art. 9.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà approvata com

decreto h1inisterigke da pubbliegrgi nel O Ilettigo ut ciale ¾l Itt-
nistero.

Sugli eY&r hali reclami, relativi alle precedenza dei concor,

renti, La resentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 della pubbli.
Lt10ne della graduatoria, decide in via definitiva il MinisJro, sen-

tita la Commissione esaminatriee.
I concorrenti che abbiano superato gli esamt ed eccedano 11

numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

toprire i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di caþo ra-
gloniere di 5* classe in prova nel ruolo del c&þ1 ragionieri degli
Uffici provinciali delle corpora21oni, e se riconosciuti 1donel dal
Consiglio di amministrazione conseguiranno la nomina di capo ra-
gioniere di 5. classe (grado 11·, gruþgo B), dopo un þerlðdo di prova
non inferiore a sei mesi.
I Vincitori del concorso che si trovino nelle dondizioni di cui

all'art. 2, terze comma, del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 40,
conseguiranno 6ubito la nomina a caþo ragioniere di 5• classe, con
riserva di anzianità.

Art. 11.

A coloro che conseguiranno la nomina a capo ragioniere in
prova compete esclusivamente 11 rimborso della spesa personale di
viaggio in seconda classe, per raggiungere la residenza che verrà
loro assegnata, nonche un. assegno lordo mensile di L 700, dimi-
nuito del 12 per cento a mente del n. decreto 20 novembre 1930,
a 1491,.e del 0 per cento a mente del R. decreto-legge 14 aprile 1934,
n. 581, e aumentato a mente del Regi decreti-legge 24 settembre 1936,
n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, nonchè della legge 20 aprile 1939,
n. 591, e della legge 18 aprile 1910, n. 237, oltre l'aggiunta di famiglia
in quanto ne abblano diritto secondo le vigenti disposizioni

Quelli che provengono da ruo11 di personali statali conservano il
trattamento stabilito dall'ultimo conima dell'art. 1 del R. decretG
10 gennaio 1926, n. 46.
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11 vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni
50228 giuSt0 motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile del
Ministro, sarà dichiarato dimissionario.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzella U//tefale del Regno.

Roma, addì 23 giugno 1941-XIX

p. Il Ministro: AMICUCCI

(2810)
I

DEINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria del concorso a 12 posti di allievo assistente in prova
(grado 136, gruppo C) nel ruolo d'ordine del Corpo Reale
delle miniere.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti 11 R. decreto 16 dicembre 1936, n. 2335, e i Regi decreti-legge
$1 novembre 1938-XVII, n. 1885, e 9 febbraio 1939-XVII, n. 271, riguar-
danti il personale del Corpo Reale delle miniere;

Visto il R. decreto 23 marzo 1940-XVIII, n. 245, concernente la
COstituzione della Direzione generale delle miniere e della metallurgia
ed 11 riordinamento degli organici del Corpo Reale delle miniere;

Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 194XVIII, registrato alla
Corte del conti 11 28 dello stesso mese, registro n. 14, foglio n. 206,
con 11 quale à stato indetto un concorso per esami a 12 posti di
allievo assistente in prova (grado 13•, gruppo C) nel ruolo d'ordine
del Corpo Reale delle miniere;

Vista la relazione presentata dalla Commissione esaminatrice del
concorso medesimo;

Visto l'art. 44 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso stesso;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria del concorso a 12 posti di
allievo assistente in prova (grado 13•, gruppo C) nel ruolo d'ordine
del Corpo Iteale delle miniere:

1. Carlucci Bruno . , , . , a con punti 17,83
2. Corsini Flora

. . . , . . . s 17,66
3. De Lodi Adriana

. . . . . ,
a 16.16

4. Paoli Camillo
.

. . . . . . » 15,91
5. Napolitano Giuseppe , , . . . • 15,75
6. Bertint Flora

. . a a . . ,
a 15,66

7. Zanetti Luigi . . . . . . . s 15,50.
8. Gardini Elena . . a . . . , m 15,25
9. De Bonis Andreina . . . . . , a 15
10. Beritelli Ludovico, orfano di guerra ,

m 14,66
-11. Scavo Ersilia

. . . . . . • 14,ß6
12. Baiocchi Roberto, nato 11 12-1-1915

, , m 14,50
13. D'Adamo Michele, nato 11 7-2-1921 . . • 14,50
14. Pasquina Paola, nata 11 17-6-1922 a . » 14,50
15. Aliseo Salvatore

. . . . a a a 14,41
16. Zanca Rosario . . . . . . • 14.25
17. Ricel Cesare, coniugato 1 figlio . . • 14,16
18. Cocchi Italo, nato il 1•-5-1914 . . . .

• N,16
19. Mlngotti Natalina, nata il 24-12-1915 . » 14,16
20. Clavarella Anna Maria

. . . . , m 14
21. Cappelli Viviana, nata U 7-12-1918

. ,
m 13,83

22. Broccoli Romeo, nato 11 19-3-1921 . , 13,83
23. Sisti Carlo

. . . . . . ,
a 13,75

24. Tubelli Andrea.
. . . . . ,

a 13,66
25. Nocerino Filippo, ex combattente

. . • 13,50
26. Cecchi Bruno . . . . . . . » 13,33
27. Monda Antonio . . . , , , a 13

Art. 2.

Sono dichiarati vinettori del concorso stesso nell'ordine seguente
i signori:

1. Carlucci Bruno . . . . . . con punti 17,83
2. Corsini Flora

.
. , . , , ,

a 17,66
3. Le Lodi Ad11ana

. . . . . , m 16,16
4. Paoli Camillo

. . . . . . » 15,91
5. Napolitano Giuseppe . . . . . • 15,75
6. Bertini Flora

. . . . . . . • 15,66
7. Zanetti Luigi . . . . a a « • 15,50

8. BeriteR1 Ludovico, orfano di guerra, m 00n punti 14,66
9. Baiocchi Itoberto, nato 11 12-1-1915 , , a 14,50
10. D'Adamo Michele, nato 11 7-2-1921 , ,

a 14,50
11. Aliseo Salvatore .

-

. . . , , a 14,41
12. Nocerino Filippo, ex combattente , . g 13,50

Art. 3.

Sono dichiarati idonei, nell'ordine seguente i signori:'
1. Gardini Elena · s a a a . con punti 15,25
2. De Bonis Andreina. a a . , , a 35
8. Scavo Ersilia . . . . , , ,

a 14,66
4. Pasquina Paola , , . . . . » 14,50
6. Zanca Rosario a . . . . , a 14,25
6. Ricci Cesare, coniugato 1 figlio . . . • 14,16
7. Cocchi Italo, nato 11 1•-5-1914 . . , m 14,16
8. Mingotti Natalina, nata 11 24-12-1915 . . . 14.1ô
9. Clavarella Anna Maria . . . . a 34
10. Cappelli Viviana, nata 11 7-12-1918 , , m 13,83
11. Broccoli Remo, nato 11 19-3-1920 , . • 13,83
12. Sisti Carlo

. . • a , a ,
m 13,75

13. Tubelli Andrea.
, , . , , , , m 13,60

14. Cecchi Bruno . . . . , , . • 13,33
15. Monda Antonio . . . . , , a 13

.

Il presente decreto sarà inviato ana Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addi 2 giugno 1941-XIX

18 .4tinistro: Ricci
(2811)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 10 posti di alunno presso il Regio collegio Obislieri
di Pavia

Il Consiglio d'Amministrazione del Regio collegio Ghislieri per
studenti universitari in Pavia, veduto lo statuto approvato con R. de-
creto 19 gennaio 1896, n. 44, parte supplementam, e modincato con i
Regi decreti 14 maggio 1905, n. 117, parte supplementare. 8 giugno
1905, n. 155, parte supplementare, e 18 aprile 1925, n. 758; veduto 11
regolamento approvato con R. decreto 17 maggio 1908, n. 262, parte
supplementare, e modificato con decreto Luogotenenziale 22 ottobre
1916, n. 1512, veduta la propria deliberazione 31 maggio 1941-XIX,
n. 644, approvata dal Ministero dell'educazione nazionale con lettera
17 giugno 1941-XIX, n. 14690, notifica quanto segue:

I. - Per 11 prossimo anho accademico 1941-1942-XX sono Vacanti
e da conferire:

a) otto posti gratuiti d'alunno di fondazione « Ghislieri a per
studenti ammigsibill o già iscritti ad un corso universitai'io nella
Regia università di Pavia, lombardi o flgli di lombardi (come à
specificato piil innanzi, nel § V) : uno di tali otto posti è riservato,
per vigenti norme, a candidato nativo della città o diocesi di Pavia;

b) due posti gratuiti d'alunno di fondazione e Castiglioni a per
studenti ammissibill o già iscritti ad un corso universitario nella
Regia università di Pavia (ved. §§ III eV n. 1);

c) due posti gratuiti d'alunno di lascito a Angelo Pirotta a per
studenti appartenenti alla provincia di Pavia, ammissibill o g1&
iscritti ad un corso universitario nella Regia universita di Pavia
(ved. §§ III, V n. 1 e IX).
Inoltre, per disposizione del Governo nazionale, potranno essere

ammessi in Collegio, durante detto anno accademico, a titolo di reci-
procità, anche tre studenti universitari di nazionalità tedesca.

Entro 11 mese di novembre p. v. saranno pure conferite, in base '

a speciali norme, ed esclusivamente ad alunni neolaureati del Regio
collegio Ghislieri, la borsa per studi di perfezionamento • Prinóipe
di Piemonte » di L. 6000, ed una borsa per studi di perfezionamento
della Fondazione « Italia », costituita in onore e memoria degli
alunni caduti in guerra (eretta in ente morale con 11. decreto 20 feb.
braio 1939-XVII, n. 481), pure di L. 6000, sempreché trattisi di alunni
riconosciuti di meriti particolarmente distinti.

E' fatta esplicita riserva di pubblicare a suo tempo, con norme
speciali, un concorso per conferimento di congruo numero di posti -

d'alunno già accantonati e riservati esclusivamente a candidati che
risulteranno d'essere stati impegnati in servizio militare nella pre-
sente guerra.

II. - Non sono ammessi A goncorrere gli studenti di razza ebraica.
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III. - I 90311 di Aluttho a Ghitheri i sono conferiti th base a

flattitati di concorso pèt esaml, gitidicàil da docenti della Regia
11aiversitA di Pavia; e tosi intendàsi An he nel rigliattli tiei posti
« Pit'otta », per l'ipotesi in cui gli aspiranti ainmessi al concorso
sianð in ntimero superlote à quello del posti cohferibili. Tali esarii
ävranno luogo durante la seconda metà del mese di ottobre p. v.,
in giorni da stabilirsi, e dell'initit di es6i gli aspiranti ammessi al
concorso saranno avvisati a tempo debito; i due posti a Castiglioni a
sono di libera collazione del patrono temporaneo, sig. conte dott.
Branda Castiglioni (Alilano, viale Monte Santo $), al quale dovranno
direttamente essère spedile 14 istanze, con i relativi documenti.

IV. Per l'ammissione al con orso per detti posti d'alunno (tatta
ette2ione per 11 posto = Castigliorn ») gli aspiranti dovranno
dirigere o presentare a fluesta Amministrazione - In Pavia, piazza
Collegio GhisUeri n. 2 - règolarè dotnatrda (su carta con bollo da
L. 4) corredata dat tichiesti docutnenti, entto il termine perentorio
di sabato 20 settembre 1 -XIX óré 13.

Titoli necessari per l'ammissione al ¢ëncorso.

V. - Gli aspiranti dovranno dichiarare nella dotnanda d'ammiè-
sione (su carta con bollo da L. 4):

a) dl accettare e d'impegnarsi a lettlmente ossefvare tutte le

norme riguardanti gli alunni del Regio collegio Ghislieri in Pavia;
b) Quali studi imivetsitati intetidonò intíaptendere o prost-

guire;
c) l'esatta indicazione del recapito al quale deve farsi ogni co-

munica2ione relativa al concorso;
d) di rien aþpartenere alla razza ebraica.

Inoltre la domanda d'ammissione dovrà essere corredata dal do-
cumenti che seguono:

1) certificato di nascita del concorrente: per i posti a Ghislierl >

si richiede che 11 concorrente (o il padre oppure la madre) sia nato
in una delle provincie lombarde (cioè quelle di Bergamo, Brescia,
Como, Cremotta, Mantova, Alilano, Pavia, Sondflo e Varese, come
erano dóstifulte al inoinento della nascita o come sono ora costituite),
per i posti a Pirotta » si richiede che 11 concorrente appartenga alla
provincia di Pavia, con l'ordine di precedenza di cui al § IX; per i
posti a Castiglioni e non è stabilito speciale requisito d'incolato;

2) certificato di cittadinanza italiana del concorrente;

3) certlficato di nascita del padre;
4) certificato di nascita della madre;
5) diploma o certificato di inaturità dal quale risulti che l'aspi-

rante ha stiperato l'esame di maturità con votazione media generale
di alttieno sette decimi nelle materie (oompresa la cultura militare)
o gruppi di matetle per detto esame, e che le singole votazioni fu-
70110 consegutte in sessione non di tiparazione; non si tiene conto
(nella forinazione di detta media generale) della votazione pet la
educazione fisica; 1 eatididati che intendono superate l'esame di
maturità nella prossima sessione autunnale devono farne dichiard-
zione nella domanda di ammissione al concorso, e potranno essere

ammessi con riserva che, entro il giorno precedente quello fissato

per la prova scritta di concorso, comprovino il risultato dell'esame di
maturitA con le condizioni di cui sopra;

0) gli aspirettti già studenti inscritti in unà Università dovrad-
no presentare al †ettore del Collegio, prima dell'aînmissione al godi-
me'oto del posto (e non più lardi del 30 novetnbre p. v.) - oltre detto
diplotna o certificato di matutità, con detta votazione media - anche
un certificato coniprovante d'essere factitti ai Gruppi tullversitait
fascisti, & regolatmente osservanti degli olyblight da qtlesti stabiliti,
nonché un certificáf0 comprovante d'aver superato gli esami su tutte
le materie indicate nel piano ufficiale degli studt vigente nelle Uni-
versità cul furono iscritti per gli anni scolastici precedenti, consd.
guendo votazione mediá trón infeffore a puhti ventisette ad trental,
e per nessun esame a þunti ventiquattto su trento: in difetto di
questa prdvs non pottanno cónsegulie il posto di Alunno anché se
classificait Vincitori del contorso, che pet essi sarà tiferuto di ne
suil effetto, qualunque sia il motivo per cui risultino non suýefatt
detti esaml, o non ottenuta la prescritta votazions media;

7) certiflcato genetale del casellario giudiziario (di data non
anteriore agli ultimi due mesi);

A) dertificato di buona condotta civile, mofale e politíca, rila.
Gefato dál podestá del Comune in cui 11 concorrente tenne abituale
residenza negli ultimi due anni (di data non anteriore agli ultimi
due mesi);

9) attestazione comprovante che 11 concorrente & Ïscritto 8114
Gioventù italiana del Littorio oppure al Partito Nazionale Fascista:

10) attestazione comprovante che il concorrente à di religlone
cattolica;

11) bettifidató di dific1Aië sahitarib doutgrävàrite che 11 boncor-
rehte Ín Hvacclható tÍà hon ultre tÌiedt dtini, 'e Blib rañÌtrietito ð di
fleica costituzione pienamahte datta, Abètta da Qualsiaal infermità
comunicabile, e tale da non esigere ctite o dtétè o vigilátiže speciali
(formula da usare nel certifichtb);

12) attestazione del podestà del luogo dt resillenza, stillo stato
attuale della famiglia del concorrente; tale attestazione (che potrà
essere colupildtà sti Inodtilo fornito da questa Amministtazione) do-
vrà comprovare:

a) il luogo di nascita del concorrente;
b) 11 numero delle persone che ne compongono la famiglia:
c) la condizione, l'età e la professione di ciascuna di esse;
d) la natura, la quantità ed 11 Valore aþpfossiiridtivó dei beni

posseduti dalle persono medesime, nel Comune ed altrove;
é) la rendita annua apúrossiihativa·e l'atninonta e delle bas-

sivitA e delle tasse comunali pagate da Qualungtiè ineuthio della

famiglia;
13). attestazione rilasciata dal procuratore delle imposte det

luogo di origines.a.Àa qiiello del Ìuogo di fésidenza dei genitort
stessi, sull'anmientare delle imposte pagate da ciascun meinbro della
famiglia;

14) dichiarazione del padre - oppurè; in sua mancanza, della
madre o del tutore - autenticata dal podesta, se taluno della famiglia
del concort'ente possegga o no altrove bent o tedditi di qualunque
natura, e se il concorrente fruisca ;11 beneficenza pubblica o privata;

15) fotografla del concorrente, in duplice copia (formato tessera,
e non su cattoneind), coli firthá di fluesto (borne e cogndme), áuten-
ticata dal podestà del Comune dl residenzà.

VI. - I concorrenti potranno essere sottoposti ad una visita me.

dica da parte di un sanitario da designarsi dal Collegio.

VII. - Non sono ammissibili al concorso gli adpintnti che . dm-
messi precedentemente pet dud voÍfe - non conseguirot10 la classifl.
catione coinplessiva di idoneità (punti 35 su 50), o $1 tititafono du-
rante gli esa n .

Avverlenze. I singoli documenti da allegarsi alla domanda di
ammissione possono presentarsi con esenzione da bollo a' termini
dell'art. 177 della taritTa generale formante l'allegato A (parte terza)
annesso al teso unico delle leggi sulle tasse di bollo, approvato con
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268, e delle relative norme d'appli-
cazione; i documenti dovranno essere debitamente legalizzati se rila-
sciati da autooth non comprese nella giurisdizione dei Trif>undle di
l'avia. Tale legalizzazione à fatta dalle Regie prefetture per i docu-
menti di cui al h. 1, 2, 3, 4, 8, 11, 12 e 14; dal Regi provveditorati
agli studi per il documento di cui al n. 5; dalle Regie procure del Re,
per il documento di cui al n. 1; dalle Curie vescovili pet il documento
di cui al n. 10. Per i certificati di cui at nu. 6, 0, 13 e 15 non ð
ricliiesta alcuna legalizzazione.

L'Ufficio non rispondé alle corrispendenze non munite di fran-
catura per risposta. Chiuso il concorsó. non si restítuiscono docu-
menti annessi alla Istanza d'aminissione, fattä eccezione per 11 di-

ploma orig:nale di matutità, che dev'esseré pero ritirato personal-
mente dal diploniato o da persoùa munita di delega scritta.

Esamt.

VIII. - Gli esami di coticorsó dofisist0no in una þrova scritta, e
in tre prove orali.

Per tali prove noll ti 6 tind sped1Ale progtninmä: èsse ßerð sono
previste in guisa che - pure avendo come base i vigenti ptogrammt
d'esame di maturità pet i proterlienti dal LIced classic0 e dal Liceo
sélentifico (ved. II. decretä 10 giugno 1937, n: 876, ð udrine coilflesse) -
diano modo più particolarmente di giudicare la cultúra del candl.
dato e la maturità del suo ingegna, allo scopo di äceèrfarne le sin-
golari attitudini e la effettivä þfegarâ21ofte agÏi studi suþetiori.

La prova scritta consisterà nello svolgimento di tin tenia scelto
dal candidato fra tre temi che gli saranno all'uopo proposti: at
concorrenti per studi in lettere (o fHosofla) o giurisprudenza o scienze
politiche, saranno proposti tre temi di composizione italiana riguar-
danti problemi di cultura generale (letteraria, filosofica, storica, ecc.);
ai concorrenti per studi di rhedicina o itigegnéfia o faimáàié o scienze
(matematiche, fisiche, chimiche, naturali) saranno proposti tžé teini
riguardanti particolarmente problemi generall di scienze, o di storia
delle scienze, con eventuall svolgimenti di questi.
I concorrenti che, þer qualsiasi motivo non si trovassero pre.

senti alla dettatura dei temi per la prova scritta, resteranno esclusi
dal con.corso.

Per lo svolgimento del tema sono lasciate al concorrente sei ore
di tempo.
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Durante la prova scritta i concorrenti non possono conferire fra

loin né con alcuna persona estranea, à vietato fuso di qualsiasi
libro o manoscritto, ad eccezione del vocabolario della lingua ita-

liana. La trasgressione di queste nórme importa la esclu6ione dal
concorso.

Non è ammesso alle prove oralt 11 concorrente che nella prova
Scritta non abbia conseguito votazione di almeno sei decimL

Le tre prove orali consisteranno:

a) per i concorrenti già iscritti (o che abbiano dichiarato di

volersi iscrivem) alla Facoltà di giurisprudenza, o di scienze poli-
tiche, o di lettere e filosofia: nel tre esami di storia generale (com-

prese le nozioni fondamentali di storia delle istituziont e della let.

teratura italiana e dell'arte), di filosofía (particolarmente nozioni di
storia della illoanfla) e di latino, comprendente quest'ultimo princi-
palmente l'interpretazione di uno o più brani di prosa classica
latina, che offrirà occasione anche per saggiare le conoscenze del

candidato sulla storia della letteratura e, in genere, della civiltà

romana;

D) per i concorrenti già 1scritti (o che abbiano dichiarato di
volersi iscrivere) alla Facoltà di medicina e chirurgia, oppure alla
Facoltà di scienze per la laurea in scienze naturali, oppure alla Fa
coltà di farmacia per la laurea in farmacia: nel tre esami di fisica

e chimica, di scienze naturali (botanica, zoologia e particolarment;
lenomeni biologici più notevoli), e di storia generale (come sopra);

c) per i concorrenti già iscritti (o che abbiano dichiarato di

volersi iscrivere) alla Facoltà di scienze per la laurea in matematica

€ fisica, o in fisica, o in scienze matematiche, o in chimica, oppure

per 11 biennio propedeutico alla Facoltà di ingegneria o archittettura

(sempreché questo biennio figuri tra 1 corsi professati nella Regia
università di Pavia) : nel tre esami di matematica, di Asica e chimica,
e di storia generale (come sopra).

Inoltre. ogni candidato sarà sottoposto ad una discussione orale

sul tema da lui svolto come prova scritta.

Ogni prova orale non durerà meno di venti minuti.
Il concorrente che, per qualsiasi motivo, non si presenti anche

ad una sola delle prove orali, o che durante una prova si ritiri, e
dichiarato escluso dal concorso.

Non può essere conseguita la nomina a posto d'alunno, ne essere
conservato 11 posto, quando si effettut il passaggio a studi univer.

sitari diversi da quelli per i quali furono superate le relative prove
di concorso: gli eventuali cambiamenti di studi universitari dànno
luogo ad applicazione di norme speciali, quanto al posto d'alunno.

IX. - Ognuna delle prove di concorso sarà classificata con punti
di insufficienza (da zero a cinque) oppure di -'nerito tda set a diect).
espressi in decimi o frazione di decimi; alla somma dei punti otte.
Duti nelle quattro prove d'esame di concorso sarà aggiunta per ogni
concorrente la votazione media generale da lui conseguita nell'esame
di maturità classica o scientilica· risulterà cost la votazione com-

plessiva ottenuta nel concorso. Per essere incluso nella graduatoria
degli eleggibilt necessita che detta votazione complessiva non sia

inferiore a punti trentacinque su cinquanta.
Nel caso di parità di votazione complessiva, sara data preferenza

ai reduci dall'A. O. O dalla guerra attuale; agli orfani di militari
morti in guerra r at figli di invalidi di guerra: e tra questi, al can-
didato che avrà ottenuto migliore votazione nella prova scritta; -

se ancora risultasse parità di merito, la preferenza sarà data al can-
didato in condizioni economiche più disagiate: e ier questo punto
il giudizio é riservato al Consiglio d'amministrazione del collegio.

Per i posti e Pirotta », a parità di merito, sarà preferito 11 con-

corrente nato nella provincia di Pavia, figlio di genitori nati in
detta Provincia e con residenza in essa da un quinquennio; indt 11

concorrente che nur non asendo nativo della provincia di Pavia,
sia figlio di genitori, nati in essa ed ivi residenti da almeno dieci
annfi ed infine 11 concorrente non nativo della provincia di Pavia, i
cui genitori pur non essendo nati nella Provincia stessa, vi abbiano

la residenza da almeno·venti anni: - se ancora risultasse parità di
merito, varranno i criteri di preferenza già enunciati.

X. - La nomina degli alunni spetta alla Maestá 11 RE ed IMPE-
RATORE, Alto Patrono del CoHeg10: per l'ammissione al godimento
del posto occorre anche la presentazione al rettore del Collegio di
un certificato comprovante l'avvenuta iscrizione regolare nel ruolo
degli studenti della Regia università di Pavia per l'anno accademico
1961-1912-XX.

Pavia, add1 20 giugno 1911AIK

Il presidente: STEFANO Dozzlo

il segretaffo: A. CRESPI-REGmZZI

'(2812)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONAI.E

Concorso speciale per titoil a 17 posti di vice-ragioniero (grup•
po B, grado ll*) nel ruolo del personale dei Regi provvedl.
torati agli studi.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le BucCOBSIVO
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le successive
modificazioni;

Veduto 11 regolamento per H personale dell'Amministrastone cen-
trale dell'educazione nazionale e del Regi provveditorati agli studi,
approvato con R decreto 15 dicembre 1938-XI, n. 1801;

Veduta la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 77;
Veduta la legge 6 luglio 194 KVIll, n. 900;
Veduta l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del

Ministri con lettera del 14 marzo 1941-KIX, n. 1500.1174.8.9/L3.L;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso speciale per titoll a 17 posti di vice
ragioniere (gruppo B, grado 110) nel ruolo del personale della car-
riera di ragioneria dei Regi provveditorati agli studi.

Art. 2.

Al auddetto concorso possono prendere parte, senza alcuna Hmi-
tazione relativa all'età, gli impiegati di grado 11• appartenenti at
ruoli di gruppo B dell'ordinamento gerarchico del personale civile
dello Stato, che siano muniti del disploma di ragioniere e perito
commerciale, oppure di titolo di studio corrispondente at termini det
precedenti ordinamenti scolastici, conseguito 1n un Istituto Regio o
pareggiato.
Tutti i suddetti requisiti debbono es6ere posseduti prima della

scadenza del termine, di cui al comma primo dell'art. 3 del presente
bando, e dovranno essere ancora posseduti al giorno dal quale
decorrerà la nomina dei vincitori del concorso.

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le Istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale de
L 6 e corredate di tutti i documenti dLcui al successivo art. 4, do-
vranno pervenire al Ministero dell'educazione nazionale (Dire.zious
generale delle accademie, biblioteche e degli añari generali - divi.

sione II) entro 11 termine di novanta giorni daUa data 41 pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ugiciate del Itegno, per 11

tramite delle Amministrazioni centrali dalle quali i concorrenti di.
pendono.

Nel trasmettere le istanze, le Amministrazioni centrali uniranno
un dettagliato rapporto dal quale risultino le mansioni espletate e
gli eventuali fatti di particolare importanza inerenti alla carriera

dei candidati.
L'istanza di ammissione al concorso dovrà contenere la indi-

cazione del nome, del cognome, della paternità, del luogo e della

data di nascita, del preciso recapito, della qualifica e dell'ufficio di

appartenenza del concorrente, nonchè l'elencazione dei singoli docu-
menti aHegati; e dovrà essere sottoscritta dal concorrente stesso.

Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di essere disposto ad

accettare, nella eventualità della nomina, qualsiasi destinazione, ed
elencare, altrest, in ordine di preferenza, per le discrezionaH deter-

minazioni dell'Amministrazione, cinque eedi di Regio provvedito•
rato agH studi.
I concorrenti che dimostrino di essere chiamati in servizio mill-

tare, o di ristedere nell'Africa italiana, nel Possedimenti itaHani in

Albania, ovvero all'estero, avranno facoltà di presentare nel ter-

mine suddetto la sola istanza, salvo a produrre i documenti entro
i trenta giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle istanze dovranno essere aHegati i seguenti do-
cumenti:

a) certificato rilasciato o -Vistato dal segretario o Vice segretario
deHa competente Federazione del Fasci di combattimento o dalla

Segreteria dei Fasci degli itauani all'estero comprovante l'appan
tenenza del candidato al P.N.F. o ana G.I.L.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e 11 giorno del-

l'Iscrizione, nonchè il possesso della tessera per l'anno XIX.
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I candidati ex combattenti, non iscritti al P.N.F., possono essere

ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con apposito cer-

tificato, di aver presentato domanda di iscrizione al
P.N.F. Detti

candidati potranno conseguire la eventuale nomina sempre quando
dimostrino, nel termine che Vertà assegriato dall'Amministrazione,

di aver ottenuto 11scrizione al Partito stesso, In caso contrario,

s'intenderanno senz'altro decaduti dal diritto di conseguire la no-

mina all'impiego;
b) diploma originale o copia notarile autentica del titolo di

studio stabilito dal precedente art. 2;
c) copia dello stato di servizio civile rilasciata, in data non

anteriore a quella del presente decreto, dall'Amministrazione dalla

quale 11 candidato dipende, con l'indicazione delle note di qualifica
attribuite dall'anno di assunzione, e con l'attestazione che il candi-

dato a ta attività di servizio;
d) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,

se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, oppure, in caso

negativo, certificato dell'esito di leva o di iscrizione nelle liste di
leva.

Art. 5.

Nel loro interesse, 1 candidati presenteranno, inoltre, tutti i do-

cumenti che attribuiscano in loro favore titoli di preferenza agli
effetti della· nomina, previsti dalle vigenti disposizioni di legge,
come pure titoli da valutare discrezionalmente ai fini della forma-

zione della graduatoria di merito dei vincitori del concorso.

Art., 6.

Per la documentazione del titoli di cui appresso dovranno es-

sere osservate le modalità rispettivamente indicate.
I candidati che appartengano ai Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922, ne daranno dimostrazione con certificato
da rilasciarsi personalmente dal segretario della Fede'azione dei

Fasci di combattimento ovvero dal Segretario generale dei Fasci

degli italiani all'estero.
Detto certificato dovrà contenere, oltre l'indicazione dell'anno,

del mese e del giorno dell'effettiva iscrizione al Fasci di combatti-
mento, l'attestazione che l'iscrizione stessa non à stata mai inter-

rotta e che tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vistato

dal Segretario o da uno det Vice segretari del Partito Nazionale
Fascista.
I candidati che abbiano prestato servizio milit,are nel reparti

mobilitati durante la guerra 1915-1918 o come legionari flumani, co-

loro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e coloro che,

in servizio non isolato all'estero, abbiano partecipato alle relative
operazioni militari, presenteranno, oltre al documento di cui alla
lettera d) del precedente art. 4, la prescritta dichiarazione integra-
tiva attestante la durata del servizio prestato in reparti combattenti

e le eventuali benemerenze di guerra,
i candidati che siano stati 1mbarcati su navt mercantili durante

la guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito cer-

tificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.
I candidati feriti per la causa fascista e quelli che abbiano par-

tecipato alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione af

Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti.

I candidati mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista
o per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per operazioni militari in
servizio non isolato all'estero, gli orfani e congiunti dei caduti in

guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'A. O.

o in dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato all'e-

stero, comproveranno la loro qualità mediante certificati da rila-

sciarsi dalle autorità competenti.

Art. 7.

La fácöltà di cui all'ultimo comma del precedente art. 3 non con-

cerne se non i documenti che comprovino requisitf o titoli posse-

duti prima della scadenza del termine di cui al comma primo del-

l'articolo stesso.
Non sarà preso in considerazione alcun documento che even.

tualmente pervenisse oltre i termini rispettivamente stabiliti nel

primo e nell'ultimo comma del precedente art. 3, ancorchè relativo
a requisiti od a titoli possedutt prima della scadenza del termine di
cui al comma primo suddetto.

Art. 8.

I documenti presentati a corredo dell'istanza dovranno essere

tonformi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere inuniti

delle oceorrenti vidimazioni e legaliz2azioni.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-

nale o del prefetto non occorre per i documenti rilasciati o vidimati
dalle autorità residenti in Roma.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,
nonchè gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'A. O. o in dipen-
denza di operazioni militari in servizio non isolato all'estero.

Art. 9.

Le domande che perverranno dopo 11 termine di cui al comma
primo del precedente art. 3, o che risultino insufficientemente docu-

mentate, non saranno prese in considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri
concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,

salvo che si tratti di concorso per 11 conferimento di posti nei ruoli
del personale dell'Amministrazione centrale dell'educazione nazio-

nale o dei Regi provveditorati agli studi. L'ammissione al concorso
potrà essere negata con decreto, non motivato ed insindacabile, del
Ministro per l'educazione nazionale, al sensi dell'art. 1, comma ul-

timo, del R. decreto 30 dicembre 192&II, n. 2960.
L'Amministrazione può eventualmente sottoporre i candidati a

visita medica, che, per i mutilati ed invalidi, di cui an'ultimo comma
del precedente art. 6, sarà disposta ,con l'osservanza delle norme

contenute nena legge 21 agosto 1921, n. 1312 e nel relativo regola-
mento approvato con R. decreto 29 gennaio 1928, n. 98.

Art. 10.

Il Ministero dell'educazione nazionale si riserva la facoltà di
richiedere in visione alle Amministrazioni, daHe quali i concorrenti
dipendono, gli atti matricolari ed 11 fascicolo personale del concor-
renti medesimi.

Art. 11.

La Commissione giudleatrice del concorso sarà composta del

direttore generale delle Accademie, biblioteche e degli affari gene-
rali oppure di un ispettore generale del ruolo del personale di car-
riera amministrativa deB'Amministrazione centrale dell'educazione

nazionale, in qualità di presidente, e di due funzionari dello stesso
ruolo di grado non inferiore al sesto. Un funzionario dello stesso

ruolo di grado non inferiore al nono eserciterà le funzioni di so-

gretario.

Art. 12.

La Commissione giudicatrice attribuirà al candidati, in base

al criteri di valutazione da essa stabiliti ed in relazione al titoli

presentati, una votazione espressa in centesimi.
L'idoneità sarà riconosciuta a quel candidati che riporteranno

una votazione non inferiore al sessanta centesiml.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine della votazione riportata dal candidati.
In caso di pasità di merito saranno osservate le dispos1zioni del-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e successive

integrazioni.
Per I assegnazione dei posti agli 1donel che risultino invalidi di

guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti, ai legionari flu-
mani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data anteriore

al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfani di guerra
o dei caduti per la causa fascista, agli invalidt e agli orfani del ca-

duti per la difesa delle Colonie dell'A. O., a coloro che abbiano

partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,

alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 otto-

bre 1935-XIII al 5 maggio 1938-XIV, a coloro che, in servizio militare

non isolato all'estero, abbiano preso parte a relative operazioni mi-

litari, agli invalidi e orfani di caduti in dipendenza di operazioni
militari in servizio non isolato all'estero, agli invalidi e agli orfani

dei caduti in dipendenza dell'attuale guerra, e al soci di diritto del-

l'Unione fascista fra le famiglie nunierose, si osserveranno le dispo-
sizioni contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921,

n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre

1924-III, 11. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicem-

bre 1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397 e 12 giu-

gno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,
nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nella legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458
e nella legge 20 marzo 1940-XVHI, n. 233.
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Art. 13.

A favore dei richiamati alle armi; con apposito concorso da
bandire a suo tempo, si riservano diciotto poeti, attualmente dispo-
nibÏl di vide ragioniere (gruppo 8, grado 11•) nel ruolo del perso-
nillWdella carriera di ragioneria del Regl provveditorati agli studi.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Iloma, addi 25 maggio 1941-XIK

IL JJittistro: ß01TAl
(2828)

MINISTERO
'

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
Concorso speciale per titoli a 25 posti di applicato (gruppo .0,·

grado 126) nel ruolo del personala.d'o.rdintLgp). Rogi provve•
ditorati agli studi.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n, 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il H. decreto 80 dicembre 1923-11, n. 2960, e le sticcessive
modificazioni;

Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministraztone cen-
trale dell'educazione nazionale e del Regi provveditorati agli studi.
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduta la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 77;
Veduto 11 IL .decreto 29 giugno 1939-XVII, n. 898;
Veduta la legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 000;
Veduto il decreto interministeriale 28 luglio 1939-XVII, col qualo

à stato, tra l'altro. determinato 11 quantitativo di personale femmi-
anile di ruolo del gruppo C da adibirsi at servizi di dattilogratta dei
Regi provvedflorati agli studi:

Veduta l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri con lettera del 14 marzo 1911-XIX, n. 150G.1175.2.9/1.3.1.;

Decreta: ,

Art. 1.

E' indetto un concorso speciale per titoli a 25 posti di applicato
(gruppo C, grado 12c) nel ruolo del personale d'ordine dei Regi
provveditorati agli studL

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte, senza alcuna limi-
tazione relativa all'età, coloro che, alla scadenza del termino di cui
al comma primo del successivo art. 3, appartengano, quali impio
gati di grado 126, al ruoli di gruppo C dell'ordinamento gerarchico
del personale civile dello Stato.

In tale posizione i concorrenti dovranno ancora trovarsi al
giorno dal quale decorrerà la nomina del vincitori del concorso.

Non potranno essere conferiti alle donne più di c1nque posti.

Art. 3.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legále da
L..6 e corredate di tutti i documenti di cui al successivo art. 4, do-
Tranno pervenire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione
generale delle accademie, biblioteche e degli affart generali - Divi•
.sione II) entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta ll/ficiale del Regnó, per il
tramite delle Amministrazioni centrall dalle quali i concorrenti. di.
Pendono.

Nel trasmettere le istanze, le Amministrazioni centrali uniranno
un dettagliato rapporto dal quale risultino le mansioni espletate e

gli eventuali fatti di particolare importanza inerenti alla carriera
dei candidati.

'

L'istanza di ammissione al concorso dovrà 3ontenere la indt-
cazione del nome, del cognome, della paternità, del luogo e della
data di nascita, del preciso recapito, della qualifica e dell'ufficio di
appartenenza del concorrente, nonche l'elencazione dei singoli doca-
menti allegati: e dovrå essere sottoscritta dal concorrente stesso
- 11 concorrente dovrà inoltre dichiarare d1 essere disposto ad
achettare, nella eventualità della nomlna, qualsias) destinazione, ed
elencare, altresl, in ordine di preferenza, per le discrezionall deter-
minazioni dell'Amministrazione, cinque sedi di Regio provvedito-
rato agli Studi.
I concorrenti che dimostrino di essere chiamatt in servizio mill-

.tare, o di risiedere nell'Africa italiana, nel Possedimenti italiani, in

Albania, ovvero all'esteto, avranno facoltà di presentare not ter-
mine suddetto la sola tstanza, salvo a produrre i documenti outro
i trenta giornt - Buccessivi.

Art. 4.

A corredo delle istanze dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

a) certificato rilasciato o vistato dal segretario o vice segretario
della competente Federazione dei Fasci di combattimento o dalla
Segreteria del Fasci degli italiani all'estero comprovante l'appar-
tenenza del candidato al P.N.F o alla G.I.L

Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese e 11 giorno dt)1•
l'iscrizione, nonché il possesso della tesora per l'anno Xlk

I candidati ex combattenti, non iscritti al P.N.F., possotto essere
ammessi al concorso a condiztene che dîiiinstrino, con apposito cer-
tincato, di aver presentato domanda di iscrizi6ne al 1 .N.F. Detti
candidati potranno conseguire la eventuale nom(na sempre quando
dimostrino, flot termine che verrà assegnato dall'Amministrazione,

,

di aver ottenuto l'ascrizione al l'artitd stesso. In caso contrario,
s'intenderanno senz'altro decaduti dal diritto di conseguire la no-
mina all'impiego,

b) copia deflu stato di servizio civile. rilasciata, in data non

anteriore a quella del presente decreto, dall'Amministrazione dalla
quale 11 candidato dipende, con l'indicazione delle note di qualifica
attribuite dall'anno di assunzione, e con l'attestazione che 11 candi•
dato e in ottività di servl21o.

c) copia dello stato di servizio militate o del foglio matricolare,
se 11 concorrente abbia prestato servizio militate, oppure, in caso
negativo, certilleato dell'esito di leva o di isertzione nelle liste di
leva.

Art. 5.

Nel loro interesse, i candidati ,presenteranno, inoltre, tutti i do·
cumenti che attribuiscano in loro favore titoli di preferenza agli
effetti della nomina, previsti dalle vigenti disposizioni di.legge,
come pure titoli da valutare discrezionalmente at fini della forma•
zione della graduatoria di merito dei vincitori del concorso.

Art. 6.

Per la documentazione dei titoli di cui appresso dovranno es-
sere osservate le mq,dalità rispettivamente indicate.

I candidati che appartengano al Fasci di combattimento,da dat4
anteriore al 28 ottobre 1922, ne daranno dimostrazione con certificato
da rilasclarsi personalmente dal segretario della Federazione

.
dei

Fasci di combattiinento ovvero dal Segretario generale del fasci
degli italiani all'estero

Detto certificato d,ovrà contenere, oltre l'indicazione dell'anno,
del mese e del giorno dell'effettiva iscrizione ai Fasci di combatti-

mento, l'attestqzione che l'iscrizione stessa non à stata mai inter•
rotta e che tuttora perdura, il certificato dovrA inoltre essere vistato
dal Se,gretario o da uno del Vice segretarl del Partito Nazionale
Fascista

I catididati che abbiano prestato servizio militare nei reparti
mobilitati durante la guerra 1915-1918 o come legionari flumani, co-
loro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'A. O, dal 3 ottobre 1935-XIII al 6 maggio 1936-XIV, e coloro che,
in servicio non isolato all'estero, abblano partecipato alle relative,
operazioni militart, presenteranno, oltre al documento di cui alla
lettera c) del precedente art 4, la prescritta dichiarazione integra.
tiva attestante la durata del servizio prestato in reparti ,combattepti
e le eventuali benemerenze di guerra.
I candidati che siano stati imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito ce>
tificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.
I candidati feriti per la causa fascista e quelli che abbiano par.

tecipato alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione al
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti.

I candidati mutilati e inva11dt di guerra o per la causa fascista
o per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per operazioni miHtart in
servizio non isolato all'estero, gli orfani e congiunti del caduti in
guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'A. O.
o in dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato all'a
stero, comproveranno la loro qualità mediante certificati da rilar
sclarsi dalle autorità competenti.

Art. 7.

La facoltà di cui all'ultimo comma del precedente art. 3 non ton-
cerne se non i documenti che comprovino requisiti o titoli posse-
dutt prima della séadenza del termine di cui al comma primò del-
l'articolo stesso.
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Non sarà preso in considerazione alcun documento che eventual-
mento pervenisse oltre i termini rispettivamente stabiliti nel primo
e nell'ultimo comma del precedente art. 3, ancorchè relativo a re-

quisiti od a titoli posseduti prima della scadenza del termine di

cui al comma primo suddetto.

Art. 8.

I documentl presentati a corredo dell'istanza dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti

delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-

nale o 'del prefetto non occorre per i documenti rilasciati o Vidimati

dalle autorità residenti in Roma.
Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla

lettera a) i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,
nonchè gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'A. O. o in dipen.
denza di operazioni militari in servizio non isolato all'estero.

Art. 9.

Le domande che perverranno dopo 11 termine di cui al comma
primo del precedente art. 3, o che risultino insufficientemente docu-

mentate, non saranno prese in considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri
concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento di posti nel ruoli
del personale dell'Amministrazione centrale dell'educazione nazio-

male o dei Regi provveditorati agli studi. L'ammissione al concorso
potra essere negata con decreto, non tuotivato ed insindacabile, del
Ministro per l'educazione nazionale, ai sensi den'art 1, comma al-
timo, del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960.

L'Amministrazione puð eventualmente sottoporre 1 candidati a
visitamedica, che, per 1 mutilati ed invalidi, di cui all'ultimo comma
del précedente art. 6, sarà disposta con Posservanza delle norme

contenut9 hella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e nel relativo regola-
mento approvato con R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92.

Art. 10.

Il Ministero den'educazione nazionale si riserva la facoltà di
richiedere in visione alle Amministrazioni, dalle quali i concorrenti
dipendono, gli atti matricolari ed il fascicolo personale dei concor-
renti medesimi.

Art. 11.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta del
direttore generale delle Accademie, biblioteche e degli affari gene-
Tali oppure di un tspettore generale del ruolo del personale di car-
riera amministrativa dell'Amministrazione centrale dell'educazione
nazionale, in qualità di presidente, e di due funzionari dello stesso

ruolo di grado non inferiore al sesto. Un funzionario dello stesso
ruolo di grado non inferiore al nono eserciterà le funzioni di se-

gretario.
Art. 12.

La Commissione giudicatrice attribuirà ai candidat1, ir ase

ai criteri di valutazione da essa stabiliti ed in relazione at titoli

presentati, una votazione espressa in centesimi.
L'idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che riporteranno

una votazione non inferiore al sessanta centesimi.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine della votazione riportata dai candidati.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII. n. 1176, e successive
.integrazioni.

Per l'assegnazione dei posti agli idonel che risultino invalidi d i
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti, ag legionari ûu-
mani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data anterioie
al 28 Ottobre 1922, al feriti per la causa fascista, agli orfani di guerra
o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi e .agH orfani dei ca-
duti per la difesa delle Colonie dell'A. O., a coloro che abbiano
partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi neHe Colonie deB'A. O. dal 8 otto-
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, a colcro che, in servizio miHtare
non isolato all'estero, abbiano preso parte a relative operazioni mi-
Htari, agli invalidi e orfani di caduti in dipendenza di operazioni
militari in servizio non isolato all'estero, igli Irivalidi e agli orfant
dei caduti in dipendenza dell'attuale guerra, ed a coloro che si tro.

Vino nelle condizioni di cui an'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1542, si. osserveranno le disposizioni contenute rispetti-
Vamente neu'art. 8 della legge 21 agosto 1921; n. 1312, e successive
estensioni, nell'art. 13 del B. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48,
nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1926-III, n. 1842, negli arti-
coli Se 10,del R. decreto-legge 13 dicertibre 1933-XII, n.1706, nelle leggi
26 luglio 1929-VII, n. 1997 e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-
legge 2 dicembre 1995-XIV, n. 2111, nél R. decreto-legge 2 giugno
1936-XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nella,
legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458 e nella legge 20 marzo 1940-XVIll,
n. 233.

Art. 13.

A favore dei richiamati alle armi, con apposito concorso da
'

bandfre a suo tempo, si riservano venticinque posti, attualmente
disponibili, di applicato (gruppo C, grado 12•) nel ruolo del perso
nale d'ordine dei Regi provveditorati agli studi.
Il presente decreto sarà inviato aBa Corte del conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 25 maggio 1941-XIX

18 Ministro: BorrAI
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